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A b b o n a m e n t i «COMUNE» 
I s innor i N E G O Z I A N T I ed INDU

S T R I A L I elle si assoc lo i ' anno p e r u n 
a n n o a l « COMUNE » a v r a n n o d i r i t t o 
a S E I I N S E R Z I O N I ne l corso de l l ' un 
n o s tesso in 4" p a g i n a doli ' a l t e z z a d i 
3 0 l ineo di s p a z i o m i s u r a t o s o p r a u n a 
sola co lonna , m a .sempre con la s l e s sa 
d ic i tu ra . 

ili il ilii 

sita del Regno. Se il progetto esiste real
mente, a nostro avviso il momento non 
potrobb'essero meno opportuno per pro
porlo. 

• — - C S D 
La Camera, |discutenclo le interpellanze 

sulla soppressione delle Preture, si divert'i 
a fare un po' di politica restrospettiva 
circa le dimissioni del ministro Ferraris. 

Non ce n'era propji;io bisogno; e il primo 
che ha dirrff&a lagnarsene è l 'esmimstro, 
il quale potrà dire che non vogliono la
sciarlo tranquillo neppure dopo morto, cioè 
morto come ministro. 

Vero è che il particolarismo, più esattf\; 
mente il campanilismo non lascia mai pas
sare occasione in Italia per tarsi vìvo, e 
il cosidetto sentimento dell' interesse ge
nerale invece di rafforzarsi via via, in ra
gione del tempo, si va facendo sempre 
più raro. 

La discussione si è fatta più acre allor
ché un deputato chiese al Presidente del 
Onsigl io le ragioni per le quali l'onoi-. 
Ferraris si dimise da ministro della giu
stizia ; ma noi nsh possiamo dar torto al 
Rudiuì di essersi trincerato, per non rispon-

..,fla'ii>./H«lr.a^Mj'egia prerogativa. 

. Del resto cimili queljoni ci sembrano 
proprio inutili, dopo qnantJ'i4(tfStìfi>,c.à',à8i;. 
pato sulla soppressione delle Proture, tanto 

La perturbazione recata nei rapporti de
gli Stati dal nuovo regime doganale testé 
inaugurato sì mostra specialmente con sin
tomi più allarmanti e più acuti fra la Spa
gna e la Francia. Si rileva dai giornali 
madrileni che gli spagnuoli ne hanno 
tratto argomento di una vera dimostrazione 
anti-francese. 

Altro che «non vi sono più Pirenei», co
me si diceva una voltai II protezionismo, 
del quale la Repubblica inalberò lo sten
dardo, ha creato fra essa e la penisola ibe
rica una tal barriera che supera per la sua 
resistenza quella determinata dalla natura 
e getta il guanto della discordia fi a i due 
paesi anche nel campo politico 

Per questo non crediamo infondate le 
voci che la Spagna sia entrata ormai nel
l'orbita della triplice alleanza e certo che 
i francesi hanno fatto di tutto pei riuscire 
a questo effetto. 

« L'impiegato di prima nomina dovrà, pri
ma di essere immesso in ufflcio, pro.itare in
nanzi al ministro, o al funzionario a ciò clo-
legato, giuramento di essere fedelo al Re od 
a' suoi successori, di osservare lealmente Io 
Statuto o le leggi dello Siato, e di o.fereitare 
lo funzioni adldiitegli col suo scopo del bone 
inseparabile del Ro fl della patria. 

Il rifiuto del giuramonjo produce la deca
denza della nomina ». 

La disousàiono del Sonato procede di pieno 
accordo tra la Ooramissiona o il ministro e 
noi, da quest'accordo, dallo svolgimento che 
hanno, noi primo ramo del Parlamento, tutte 
le,questioni connesse col disegno di legga o 
dalla soluzione razionale che ad os'io è data, 
deduciamo la speian'a che nella assemblea 
elolti\a il piogotto trover.ì, questi volta, la 
sua dofimtna approvazione e ainvera, flnal-
mento, nel porto legislativo 

IL PROGETTO SUGLI IMPIEGATI 
I N S E N A T O 

pili n nuni-^rro nv'=' IO m ' n n 

Il Senato del («gno si e accinto da parec
chi giorni ad una discussione assai importante 
intorno al disegno di logge sullo stato degli 
impiegati civili, che tante volte tu, infruttuo
samente, davanti al Parlamento. 

Noi speriamo che questa volta si iiusciràa 
dare ai funzionari pubblici una logge che as
sicuri loro guarentigie atte ad accrescere il 
piestigio della loro posizione od a determinar-

Il 1 ui nli t 1 i> .11 I doU 11 ! 1 * 
I ' i)piu> 1.1 j (d nii SI 11 . I 

• " ... I >u I . a i l i i n 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

0 = 0 — 
BERLINO, 2 — La Post rifeiisce ohe Koeh 

mighoro essenzialraoute la' linfi della tuhei-
colosi Sa ne sperano miglioii effetti Quanto 
prima •verri pubblicata la lelazione in pro
posito 

FXETER, 3 -= Salisburì pronunziò un di-
scoiso col quale alluse a Te\vllk pascli Egli dis
se il nostro alleato, eipacs, onesto, jintegro, 
ta;5aee, ci edento tervente nella sua leligione, 
dilonsoro della propria razzi, accettò con spi
rito d'intelligenza e lealtà il concorso dell e-
speiien/i e dell'abilita britanniche che unite 
alla tonaclti turca ed alla oiza ingle<:e prò 
dussero la resui rezionc, sen a parallelo, finan
ziaria e sociale doil'Egitto Esoiesse la con
vinzione assoluta che Abbas pascià seguila e-
sattamente la stessa politica di Tewfik Sali-
sbury poscia patio "Ulh politica interna ed ìt-
tacco II piogrammi di Gin' >u 

lONTiRA, 3 - 1 1 % , , „ , . tt 
l ' "7 ' , «^ *?ria 'Ì if 'dioendo He la 

' iiin ìjell»» niossime ile Inni e 
'"i i iori df> '"idi Ujbe r.-0'nno 

alle nuovo oomplicazioni sorto per la questiono 
della nazionalità in Boemia, considera dover 
rimanere alla Camera dei deputati ed alla 
Dieta. Dichiarò quindi che non intende di ac
cettare il posto offertogli di presidente co
mune alla Corte Suprema del Conti. 

t\ì tHll t 
qU" li 
I i l 

'Il 

' 1 l 

sprecare un 
d'altra pat te 

Tutto ciò non servo che e 
tempo prezioso, e dimostra 
quanto scarso sia il calcolo cb'»--''puofaie 
sulle buone disposizioni dola Camera tutte 
le volle xhf .il minuterò, per non venir 
merlo al suo programma di economie, si 
trova costretto ad urtare contro gl'interessi 
locali. 

Possiamo figurarci per conseguenza se 
questo sarebbe il momento buono per met
tere sul tappeto la faccenda, della quale 
parlava un nostro dispaccio particolare di 
ieri, cioè della riduzione di alcune Univer-

u'Jiiarao l 'on, (ritoloiighi, 
mombru del pi imo lamo 

!rni 
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CHIABOIEGGESZA 
MO 

R O M A N Z O 
Di 

ELIA BERTE ET 

Traduzione dal francese 

E un pezzo d'oro passò dalla mano dell' uf
ficiale in quella di Francesca. „ 

— Questo si può lare, disse allora Bs'uchard 
cha no pensi tu, moglie mia? 

= Si, questo può farsi, replicò Francesca j 
a dirla schietta, io non ho nulla con mada
migella Natha. Ella era forse un po' superba 
con noi altro, ma eattiva no. Perciò, giacché 
non o'ò alcun maleflzio a temere... 

•-v Prima di,tutto, ioterruppo Valentino, bi
sogna che madamigolla Natha sia contenta di 
restar qui. Spetterà dunque a voi l'intender
vi con lei domani mattina. 

— C'intenderemo, disse Francesca con aria 
di albagia: non trovorobbo certo da sua madre 
di star meglio, e non avi-ebbo le curo che le 
saranno prodigate in casa noatia. Como la 
>-enderomo molle, come l'accarezzeremo I Sa 
jion è dunque troppo esigente... 

— Ella avrà partioolarmanta bisogno della 

ma a 
deli,t tm noJjQ ^̂  
del Parlamf 

siamo 3«'ai compiaciuti r ni\r- -o» . -""" ' " 
le uUime scelto sbuaiotiah. 

L'on. Oftolenghi, attentamente ascoltato dai 
suoi; Co,leghi, ha svolto consideiazioni assai 
giuste ed elevato sulla formula del giuramento 
e sulla migliore dizione da dare a quest' atto 
so'enne, e rispose poi con argomentazioni vi
gorose alle obbiezioni di coloro che sosteneva
no la formula della Commissione. 

Questa non vi insistette, e cedendo alle ra
gioni addotte dagli oiior. Ottolengbi, Bargoni 
ed aUri, e all' invito del ministro dell' interno, 
aderì all'articolo ministeriale, che fu poi ap
provato nei seguenti termini: 

calma la più assoluta. Voi avrete la cura di 
licenziare gì' importuni, o vi sforzerete di 
renderle facile e dolce la vita. Quando sarà 
presa da un accesso del suo male, come in 
questo momento, non le farete alcuna dornan-
lia, e non permetterete che altri gliene faccia
no. Se non seguite; esattamente queste pre-
serizioni, prima di tutto potrete essere colpiti 
da sventura, e poi io cercherò per Natha un 
più tranquillo ritiro. 

— Non temete nulla, signor Valentino, disse 
Francesca ; i vicini non ci disturbano qui ; ci 
sono dei giorni in cui non ho occasione di 
scambiar una parola con altro persone all 'in
fuori di Bruchard e del piccolo Clemente. 

Quanto all' interrogare la signorina quando 
ella è in quelle condizioni, non abbiate paura 
che l 'os i ! Vedendola come adesso, bianca, 
fredda, senza movimenti, mi premio uu fre-
.niito, u ho bisogno di tutto il mio coraggio 
per non fuggire. 

Valentino era molto soddisfatto di queste 
dichiarazioni. 

—- Duuqu'e, diss'eg!i,alzaiidpsi, io ritorno a 
Balme, e dematiina, verrò, per sapere quello 
che, Natha avrà deciso. Fino a domattina dun
que abbiate cura di lei coinè fosse vostra so
rella... Non sarà necessario, proseguì abbas
sando la vope, di parlare dello- nostre piccole 
convenzioni pecuniarie, perchè potrebbero fe
rire la sua delicatezza. Sarà meglio lasciarle 
credere ohe riceve qui un'ospitalità scoz
zese... che sembra ossero nelle abitudini della 
casa. _ ^ 
• Queiite ultime par()le,'"acóompaBn"ate' da un 
sorriso beffardo non furono ooiaprose, corno si 

ili4tl, pLlriHO . 'Ulk> limi 1. «.ol
ii o ilioiohe la questioue dell indipendenza 

tildi Iiìantl i sai i rrolta 
— Il Smlij Nev-iì dico che Salisbary do

manda cto ohe ppnseiebbe l'Euiopa se l'In-
ghiltona soddisfacesse la uvendioazioni del
l'Irlanda. L'Europa penseiebbs che l'Inghil
terra è abbastanza foile per esseie giusta 

MADRID, 3 — L'Epoca smentisce lo voci 
della partecipazione della Spagna alla tiipliee 
alleanza 

SAN GALLO, 3. — Venne organizzata la 
firma di una petizione da dirigersi al governo 
federale ondo domandare la rottura dei trat
tati di commercio co!la Francia so questa non 
concederà alla Svizzera le riduzioni della ta
riffa minima avanti la sessione federale del 
marzo prossimo. 

VIENNA, 3. - Al club delle sinistro te
desche, Plqner dichiarò, fra vivi applausi, che 
di fronte alla situazione politica e sopratutto 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Fttpini 
Seduta del S fetibi'ato 

Si riprende la discussióne sullo stato de
gl'impiegati civili. 

Si approiano gli articoli fino al 06, poi la 
seduta è sciolta 

CAME'HA 
P R n s i D i s N Z A S i a n e II e r i 

Seduta del 3 febbraio 1892 
Discussione il progetto relativo al servizio 

di navigazione fi a Roggio e iMessina 
Parlano vari oratoli, e si approvano tutti 

gli articoli del progetto ohe sarà votato do
mani a scrutinio segreto 

Levasi la seduta 

Cronaca del Hegno 
R o m a , 2 — La toce che il conte D'Aicu 

sarebbe stato chiamato all'amba',ciala di Paiigl 
eia o^gi molto commentata a Montecitorio. 

Voi imente se ne parlava già da qualche gior
no, ma pochi ci credevano. Qoneialraente la 
voce e smentita, e si ritiene molto pni proba
bile che Ressniann sia destinato all'iinpoi tante 
CHK l 

(̂1 OH (a che il Re accetterà, il (rioino 14 
ro "!/(>, ÌL d'racslont ui 't H dn i t> t ho in qual 

l e - fall cÓnfSM*fn,dia m " ' " " 
~ L'mdispo i^i'nodi III -

icgoliio «-eiiza 'i-̂  ' i 
- L'incbif ti sali' m c m ' " 

glia ( iuo no . ad ('•^sio ( oi r n 
usultoiebba che i vigili furono », orliti con 
utaido e ohe il mitemlo è soddialaceute, mn 
poi|sompletailo occoriono altii apparecchi, cho 
è urgente la riorgauizZdZ'ona dei vigili, nel 
senso cho possano con profltto usare del loie 
valore personale 

= Si conferma in modo positivo cho Res-
smann auocederà al Menabrea. 

E pi OSSImo un movimento in alcune pi iiici-
palt Prefettura del Regno. 

—• L'on. Colombo, d'accordo ooU'on. Branca 
sta studiando !un rimaneggiamento dello ta
riffe ferroviario [pel trasporto dei vini, allo 
scopo di rendere meno onerosa per gli espor
tatori: la condizione del pagamento del dazio 
del vino per la sua introduzione nella Germa
nia a peso lordo, anziché a peso netto. 

può crederlo. Nel momento in cui il capitano 
stava per uscire, il piccolo-Olomente, che non 
aveva cessato di giocare con ,i brillanti bot
toni della sua tunica, si trovò dinanzi a lui. 
Valentino Io prese nelle sue braccia e gli diede 
ancora un bacio. 

= Signore, gli disse il piccolo con tristez
za, non ritornate più qui ? , 

— Sì, si, fanciullo mio.j e perchè me lo do
mandi ? 

— Perchè siete bollo..,, e poi mi accarez
zate. Là abbasso, dov'era, non mi si accarez
zava mai. 

=• Povero fanciullo 1 disse Va'ontino, tocco 
da queir ingenuo lagno j e qui ti si accarezza 
qualche volta? 

— Non molto; ma l'altra sera, mentre ch'era 
solo dinanzi alla porta, è passato un bel 
signore, che mi ha abbracciato, ma tanto ab
bracciato!.... Egli mi stringeva in modo da 
farmi male, e piangeva !.... Ma quando ha sen
tito la zia Francesca ritornare dal giardino, 
è fuggito, presto presto, e non l 'ho più ve
duto. 

Valentino guardò gli sposi Bruchard. 
— Suo padre forse? chiese a mezza voce. 
— No, no, signore, rispose Francesca solle

citamente ; Clemente non ha famiglia. Si tratta 
si?nza dubbio di qualche passante che, avendo 
perduto un figlio di quell'età, avrà avuto il 
capriccio di accarezzare questo. 

Valentino non insistette e disse a elemento: 
— Bbbeno ! caro piccino, lascio qui una 

bella signora che t'amerà molto, e che ti ab-
braccierà se sei buono Vorrai amarla an
che tu I 

Oonova, S. — Un grave fatto d< sangue 
a Sninpierdarena. — La notte «corsa verso 
Io ore 12 avvenne nella vicina Sampierdarena, 
un gravissimo fatto di sangue. Mentre certo 
Giovanni Rabotti, d'anni 30, sì trovava a pas
sare in vicinanza della stazione del tram per 
recarsi alla propria abitazione, venne improv
visamente aggredito da due individui, i quali 
senza lasciargli il tempo di mettersi sulla 
difensiva, gli vibrarono parecchi colpi di col
tello alla faccia 0 al collo ; una coltellata toccò 
la carotide ; il poveretto, assalito cosi feroce
mente, cadde a terra moribondo. Gli assas
sini fuggirono. 

Raccolto da alcuni passanti, vpnne traspor
tato al Civico Ospedale dove morì 

Milano 2 -^ Per i' bbci 0 commercio -
Una nuooa atsoctazione ~ Alla piesonza 
delle più spiccate notabilità d'ogni scuola po
litica ed economica, stasera s'inaugurò la 
bella sede della nuova associazione cho s in
titola del iitero commei CÌO 

Il piesidente Gavazzi si compiacque del 
grande concorso e se ne disse riconoscente. 
Rilevata l'importanza del movimento liboiista 
s' auguiò ohe altra assocnzioni consoiolle sor
gano m Italia, adlnche invece drlle lotto po
litiche 4enli SI mettano m pumi linea le 
questioni economiche 

Il prefetto Oodionchi rispose cho il governo 
dove compiacersi del sorgere ili tale a'socn-
zione che indico delle lotto feconde 

^ - 3 — Per l'cmtvì azione nazionale — 
Ieri, al cucolo Alessandio Manzoni si tenne 

l'annunciata adunanza, con mtei vento di di
stinte signore e signorino, per disouteie al
cuno pioposta tendenti ,id aiutale i nnstii 
emigranti. 

Domani re'ndoiemo conto della discussione. 
— La salute del nostro Arcivescovo — 

Va sempie migliorando, e sappiamo che leu, 
nella Curii, si pillava delle foste eiwi cui si 
voti ebbe solenni'/«e la i noi ronza del giu-

!• PIoiotpL iriiìtn Ut liathmi(i-rrr 
Geneio della legma d Inghilteua, e a iu t a to 
ieri a Milano lievemente da Malti, ed ha 
pi oso alloggio ali «llotol do la Ville.» 

Egli ha con se la famigli i 
= Incendio — La scoi si notte e scoppiato 

un glande mceudio nella bottega di un pizzi
cagnolo in Oojso Vei celli Accoiseio i pom
pieri. Il pericolo era gravo, essendo vicino uà 
droghière che tiene deposito di spirito, e di 
materie infiammabili. B'urono salvate con le 
scale parecchie persone che minacciavano di 
pericolare. Il fuoco fu domato stamane. Il 
danno ascende a circa 30 mila lire. 

T o r i n o , 3 . •= Si sono riaperte lo lezioni, 
ma continuano, lo scene tumultuose. , 

•=• Quella Che portavate e che dorma ? Lo 
credo bene.... ma ella aon: parla. 

— Parlerà domani. Tu lo terrai compagnia, 
le obbedirai dolcemente, ed ella ti colmerà di 
carezze. Io ti prometto una bella foccacoia. 

— Una foccacoia ? ripetè il figlio di Clarice 
i^énot stiipito. 

Il povero fanciullo dell'ospizio non sapeva 
cos'erano. 

Faceva tardi, e Valentino, dopo aver repli
cate io sue raccomandazioni agli sposi Bru
chard riguardo alia loro nuova pensionarla, 
andò a riprendere il suo cavallo. Uscendo, in-
le.se nuovamente nella camera di Natha quella 
to.«se sinistra che l'aveva già coipitti. 

Nullameno, méntre attraversava |a vallata 
di Giziat, diceva a sé stesso : ' 

— Qredoaver preso il miglior partito. L'a
ria pura, la tranquillità di quella casa, leciire 
interessato ma attente de,'suoi ospiti, l'allegria 
e l'affetto di quei caro fanciullo, tutto Ciò non 
ptiò'far a meno di piacere a Natha, di ricon
durre la serenità iiello sue idee, di produrle 
sul suo delicato organismo la più favorevole 
impressione.... La salverò, sì| la salverò 1 

Giunto a Balme, trovò il barone che ter
minava da solo a cenare nella sala da pranzo 
del castello. Le signore s'erano di nuovo scu
sate di discéndere per il pasto della sera, e 
Leopoldo a'vea dovuto porsi a tavola solo. 

— Non c 'è ad inquietarsi di Natha, disse 
il capitano sedendosi; ho avuto la fortuna di 
trovarle un ritiro ohe le converrà perfetta
mente. 

— E dova dunque, Valentino! chiesa il 
barone. ,, 

— - I n un'abitazione chiamata i Cespugli, 
ai di là di Giziat.. 

Leopoldo trasalì, malgrado la sua preoccur 
pazlone. 

— / Cespugli.' da Francesca la figlia del 
mio castaido? 

— Precisamente. 
E il capitano di Cbamp-Rosay raccontò cosa 

era successo in casa Bruchard. Leopoldo l'a
scoltò con, aria pensierosa. , •,. 
- — Povero Valentino, gli disse, tutta la ttia 
previdenza non impedirà un?, catastrofe, che 
ti lispariniorà del resto qualche grande scioc
chezza Alla fin fino fa come vuoi..., Sol
tanto se tu vuol far cessare le inquietudini 
della baronessa riguardo a Natha, bisogna che 
tu stesso vada da lei. 
., _ Ci vado, disse Valentino dirigendosi verso 
la porta. 

— Forse, disse Leopoldo con esitazione, 
farai bene non parlarle.... 

— Di' cosa? • . 
— DI quel fanciullo trovatello ohe hai ve

duto ai Cesjrugli e che queirimboolllodi Bra-
ohard ti ha detto essere il figlio di Oiartóe 
Itfenot. 

Continua 

Pre f lh i amo 1 n o s t r i Assoc ia t i di fa rc i 
p e r v e n i r e lì s a ldo dèi lo ro d e b i t o p o r 
l ' a b b o n a m e n t o d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

In n a r i t e m p o r a c c o m a n d l a B W di r i n 
n o v a r e s o l l e c l t a m e u t e l ' a b b o n a m e n t o 
a l l l uchè n o n avvenf lano ritardi «iella 
sped iz ione de l G i o r n a l e . ^ 

http://le.se


Pteconxa , 3 , — ?/̂  sìtitiidifa tlf ttti,tmc.ì\-ta, 
Ieri mnltmft alle •? It^ noUa essa della sorelle 
flolpì, in via l)iritta, saicidftvail.con Atto oiilpi 
(li rivoltella al-cuore il sottoton|tolo eontabilo 
del 21.0 artiglieria, Toaehl Porruoclo, nativo 
di Parma. 

I due colpi se li sparò stando a letto. 
II cadavere fu trovato in terra, in mazzo ad 

un lago di sangue. 
Forlì , 3 . - Ancora dell'auassinio di Ce

sena. = II.disgraziato, il cui caijavovo trovos-
»1 ieri l 'altra notte sulla pubblica strada in 
parrocchia S. Cristoforo di Cesena, o di cui 
vi telegrafai, si chiamava Montaltl Pasquale 
ed aveva 26 anni. 

L'uccisore è tal Lucchi Giuseppe d'anni 10. 
Il Ijuochi era stato escluso da una festa da 

hallo privata. 
So no ofl'eae od atteso sulla via il Montaltl 

lo investì con un lungo pugnalo. 
II Montaltl, inermo, cercò fuggire, ma nel 

saltare una siepe cadde. 
Il Lucchi gli fa sopra e lo finì con sette pu-

gn.ilate : poscia feritosi leggermente al capo, 
forse por far credere a legittima difesa, si recò 
all'ospedale dì Cesena ove venne arrestato. 

{Reslo del Carlino] 
Imo la , 3. — Ferimento. — Ieri sera, non 

appena sì aprirono le porte del nostro Teatro 
Oomunalo, vennero a divorbie in platea i.due 
giovanotti, uno dei quali, Tancredi, impiegato 
all' officina del gas, per questione di posto.. 

I due andarono fuori, e, in vicolo Cappel
letto, dalie parole s' andò ai fatti. 

li Tancredi riportò ad una coscia una fe
rità ohe fortunatamente è stata dichiarata gua
ribile in otto giorni. 

Rimane quindi un fatto d'aElone privata. 
II Ta.icrod! fu subito medicato colla cura 

antisettica e ricoverato all'Ospedale. {i(X.}. 
A r g e n t a , 3 . — I'j'enfi«3)a>'!'eo;o.-"Es

sendosi abbassata la linea ferroviaria in prossi
mità di Montesanto, stamattina un treno merci 
proveniente da ITerrara si è quasi. rovesciato 
e gli altri hanno subito un ritardo di oltre 
due ore. [id.) 

Catania, 2 . — Orribile disgrazia, v i A 
S. Gregorio tre giovani o due donne, mentre 
lavoravano in una trincea, si staccò un'enor
me frana che li seppellì. 

Dopo un animato lavoro d' esoavazione fu
rono trovati soffocati. 

Straziante fu la scena del parenti accorsi. 

CiTiWAc^ V E N E T A 

la sua cofifPTon?,» RUI toma: OH operai nel 
Secolo XIX. i .... 
l II biglietto d'ingresso costa TÀrc.iVna. -i 
f II prof. Sbarbaro raols - coi. 'loliijato poa-
siero - ohe U .dooimo.dell'incasso ed II ricft' 
vate della vendita dei palchi aia devoluto alla 
benoflconza cittadina. 

Non è 1! caso di fare àellsi reclame U prof. 
Sbarbaro. La sua .coltura larga, svariata, en
ciclopedica, un ragionare flno'e profondo ne 
fanno un̂  uom î di valore indiscutibile; le suo 
disgrazie gli hanno cattivato la simpatia del
l'universale. 

Non c'è quindi da dubitare che giovedì sera 
tutta Ilovlgo coita e gentile non accorra ad 
udire la sua dotta conferenza. 

GRI 
ti 
IRC mACA_DELU__rROVIHGIA 

(NOSTRA OORMSPONDENZA) 

Piovo , 3 . (ESFB) — Aìicora dei due au
daci furti. ~ Questa mane fu spedita a Pa
dova, dietro richiesta del Procuratore dol Ro, 
la leva trovata, lungo il nostro Huraicello, che 
servi: per i due audaci forti commessi la not
te dol 27 mese scorso. S'incomincia ad avere 
qualche- piccola traccia. : 

Verrà, detta leva, fatta vedere a un fabbro 
ferraio di costì, il.quale dice che gliene fu 
rubata una. Da questo e dalle contrade per
corso dai. ladri la notte dei furti, ai può ar
guire che'non sono del paese. -

II nostro vice-ispotloro .sig. Villìam lavora 
con alacrità por poter scoprire i malfattori e 
tutti questi indizi'li abbiamo avuti per opera 
sua. Vi terrò informati dell' esito. 

C a n i p o s a m p i e r o , 3 . (A, S.) —-, Ieri sera 
ebbe luogo in questo teatro gentilmente con
cesso, l'annuciata recita di benefloenza, e l'e
sito non poteva essere migliore. 

Il pubblico accorse numeroso, ad onta del 
pessimo tempo, ed ebbe applausi ripetuti per 
tutti gli attori e la attrici che disimpegnarono 
la loro parte da veri artisti, non lasciando 
nulla a desiderare sotto ogni rapporto. 

Bravi veramente questi egregi giovani e 
gentili signorine non solo per la valentia di
mostrata, ma ben anoó per i r nobile scopo al 
quale .dedicarono le loro cure. 

Ed ora mi si permetta di esprimere un de
siderio. Non si potrebbe nei corrente carno
vale organteziiro una serie di recite a benefi
cio, della. Cucina: Eeonomica?' Se 11 mio desi-

f !"".. , ' 'T.t "^••^''' "™ ^' ^•Inamvo.nm le 
''"'"•' '" '"'" , ' uti poverelli. 

{Nosirn Corrìsponiie/iruj 
VENEZIA, 3 febbraio 189S 

(Scarpa). —- Nos.sun fatto interessante che 
valga ad attrarre lagenerale attenzione, tempo 
piovoso ed estremaraante' uggioso e perciò 
mólta melanconia. Poche in tutt' oggi lo feste 
da ballo quantunque molte se ne rlpromettat 
no. Cinque i teatri aperti ma poco il pubblico 
ohe vi accorre. 

— Alla Penice l'^/V-teana place, cioè piac
ciono gli artisti, ohe dell'opera tutti rioonoscono 
i pregi grandissimi. V impresa però ogni sera 
deve rimetterci del suo ed è questa, una. nota 
ben triste; Si tenterà ora con qualche prova 
di spettacolo popolare a prezzi, ridottissimi e 
forse sì arriverà ad incassare . ' . . . . meno di 
prima. 

— Al Rossini invece molto pubblico o molti 
danari, piace la Mii/non, piacciono, gli. artisti, 
si applaudo frequentemente, si; vogliono dei bis 
«d a spettacolo finito si trovano soddisfatti sia 
dal lato economico che per il divertimento pro
vato. 

Incoraggiati dal grande successo,! «ri t t t t ra . 
rono gli artisti e l'orchestra, ehe diedero l'A
mico Fi ttz a Firenze e a Roma e, fatte già 
le prove, avremo domani sera per la puma 
Tolta la nuova opera del' Mascagni. 

— Allaserat!^ d'onoredel bravo sig. 12. Na-
vaiiiu il pubblico aftollato nella platea e log
gione, pieni 1 palchi, scanni e poltrone. Era 
perciò il Malibran len sera al completo. 

Applauditissimo in ognuno dei tre atti dei 
Redi Quadri, \nìX volte chiamato alla ribalta, 
vati i pozzi bissati e fragorositólmi 'applausi 
dopo la T'omanza t L'Esule >•• di fattura del Na-
varinì e cantata e bissata dal bravo Venegoni. 
Benone il Tanl, henlssimo l'Adelina. 

SBARBARO A ROVMìO 

i Ripoi tiarao dal Corriere del Poterne, 3 
Col tieuo delia i e 4 proveniente da Mesti e 

6 giunto ieri il prof. Pietro Sbarbaro. A ri-1 
Cevorlo alla stazione erano alcuni amici. j 

Il chiaro professore, malgrado la lunga zaz-
/aia B la prolissa bjiifha ha «n aspetta robu-
eto a Ejoyajio e conserva il fare ayottuosO e 
isiiAliatJca che gli alibjamo conosciuto pai ecchi 
anni sono. , , 

Egli'ra*!Wib alla uau sspD(«,jl» ngmm Qon-
cottma , ohe ha fatìo teatoiper tottowi^Q Ju 
e in-oi aziono e che oia gli ^eivo tomo dico 

lui thei/o^umntt da minclio dello lunu/u 
lu pieso alloggio alla Corona Bei rea. 

Giovedì alle 8 1[4 al Teatro Lavezso terrà 

CRONiCi DELLA CITI 
-—a3ta<— 

Nozze . 
Ieri si celebrarono auspicati.?9Ìme .pozi!» 

ka, il sig, avv. JI^UREUO SpuDUiLim e la 
gentile signorina LUCREZIA nob. SALVA» 
BBQO., 

Alle cordiali feMcitaziqni per gli Sposi 
uniatflo quelle specialissime al pudrc della 
Sposa, l'amico di antica data,, porteci-
pandp vivamente alla letizia della sua'Casa. 

hA G i u n t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a 
t i v a di Padova in adunanza del. 31 gennaio 
1892 deliberò sugli oggetti segnentì ; 

Approvò alcune delle modiflcazioni delibe
rate dal Consiglio Comunale di Caatelbaldo al 
Regolamento della tassa sui oaui 

Chiese nuove istiuzioni al OPiUWtte di MoK' 
salice sul rieorso del dott, Yolner per com
penso quale unjoiale saniti» io. 

Autorizjò il Comune di Agna a sovrimporre 
per l'anno iga2 in L, 30340jri4. 

Autorizzò la Congregazione di Carità di Ma-
aera ad aflranoare una decima dovuta al fon
do pel Culto 

Appiovi il bilanijw preventivo per 1' anno 
1892 della Casa di Ricov«f0 d» Cittadella. 

Rinviò a bduncio preventivo 189? dal Co-
muue (!• 8. Giorgio in Bosco pw modifloa-
ìzioat. . 

Approvò I) bilancio ptemntivo 1892 delia 
Congregazione di QarifA di Teolo. 

Approvo il bilancio presuntivo 1892 del Pio 
piegato Oàoma in S, Ben*. 

Mtoii??ó la Odsa di Bìsoyairo la Cittadella 
ftd dppujtare per trai tatti va privata la torm-
tura idei (medicinali. 

Autorizzò J'alimm» di due rfsfanze attivo 
del Consultivo ISSO del Comune d» Tombolo. 
I Approvò deflnitivaineste il Manoio 1891 del 

OomujBp di Tombole. , 
Apprpva II Wancio 1891 <1<»U» Ooogr^gazione 

di C<jiiità di Tiebaselegbe. 
Diobiaiò U su* jncowpetpng» dU'appJova-

zioue della nomina stabile della Direttuco del 
Gkiidmo ijl'in.f«nzia (d'Estei 

àppioto il bilancio 1S92 dell'opera pia Van
ni di Mandrii 

Ap[iio\o il bilancio 1892 dellofjatoatabihni 
di BiitLiglia 

\.ppunò r Rccetta>ioiio dol leg4to F«doiico 
Leoni fatto,per L. 300 alla Congregazione di 
Carità di Pernumia. 

t Approvò un prestilo cambiario dollhorato dal 
{Comune dì Tnolo. 
i .lApprovò-duo Bi'nDdenzloni r.rscjinato ad im
piegati dtìllTatiliitd ìSsposti di-padcv». 

lApprovò l'investita di capi..alo del Comutie 
di Lognaro. 

Dolibqrò un SQpralUQgo prima,di approvare 
un restauro chièsto por un fabbricato della 
Pia Opera Artuso. 

Ritornò per propria incompetenza una doli-
benizione dell'Istituto Esposti di Padova rela
tivo a quattro trovatelli. 

Respinse il reclamo di alcuni elettori di Bo-
velenta sullo operazioni elettorali amministra
tive di quel comune dello s. a. 

Approvò in via dellnitiva con modifiche li 
bilancio preventivo 1892 dèi Oomuno di Bovo-
lenta. 

Con riserva approvò in via definitiva il pre
ventivo 1892 del Comune di Vigodarzere. 

Approvò il bilancio preventivo 1892 delia 
Congregazione ,di Carità di s. Elena. 

Ritornò por rettifiche T elenco delle strado 
del Comune di ViUafranca Padovana. 

Approvò il bilancio preventivo 1892 dol Co
mune di Baone. 

Approvò i r bilancio preventivo 1892 dol Co
mune di S. Margherita d' Adige. 

Diodo parerò negativo sulla domanda dol 
provvedimento legislativo per reocedonzaalla 
media triennale dpi bilancio 1891 di Oode-
vigo: 

Ritornò al Oomuhedi S. Margherita d'Adi• 
dige la deliberazione,di contrarre un mutuo 
cambiario perchè venga ridotta la durafci del
l' ammortamento. : 

Approvò l' affranco di una decima a carico 
della Commissaria Tassello in Monselioe. 

Approvò la deliberazione del. Consiglio Co
munale di CintO: Eiiganeo di lasaicurare contro 
gl'incendi il palazzo Comunale e'la mobiglia. 

AJiprovò il oolIotamOntO a riposo'delia leva
trice del primo riparto del Comune di Tedio 

Approvò!! bilancio preventivo 1892'della 
Casa di.Ricovero di Montagnana. 

Ritornò il bilancio 1892 della Congregazione 
di Carità di Trìbanoperrettiflche. 

Prése atto dell' siumeuto di stipendio ai sa
nitari del Ooraund dì Teolo. 

Approvò la venijita di un tratto di strada 
abbandonato dot Comune di Abano. 

Approvò i bilanci preventivi 1892 degl'Isti
tuti di S. Rosa O'Vanzo. 

Approvò la liquidazione della Congregazione 
di Carità.e Casa di Ricovero di Este circa i 

crediti dell'eredità Cono/'^^''^'^'. ... 
Rimandò gli atti alla Casa di i KiCt'ì'''»"'» ^' 

Montagnana, relativi alla fornitura dolio CX-
ni, per maggioro documentazione. 

A«tt.ti,3"i l'i a/it'r.;m^ /̂.. f.. .1, \ Ooi.̂ inBH di Gal-
liera Venota pel 1892 fino a'J.. 1SS25,41 e ri
mise gli atti ]ier 1' occofcsQ alla R. Prefettura. 

Autorizzò la sovrimposta del Ootauns di Poi-
verar;i per 1' anno 1891 sino a L. 19,019.44 e 
rimise 8" att ' 1"̂ '' ' ' eccesso alla R- Prefet
tura. 

Autorizzò' la sovrimposta del Cpniuije di 
Barbona per Panno 1892 sino a L, 12,407,80. 

Autorizzò la sovrimposta del Comune idi 3. 
Pietro 'Vimlnario pel 1892 sino a L, 15,896j09 
od accolse il ricorso del Comune stesso per e-
aonero dalin rifusione della spesa di ricovero 
di un;inabile al lavo'O. 

Preso atto dell' Inventario patrimoniale «o-
municato dal Capitolo dei Canonici di Padova 
risguardante la Oommissiiria Barbò. 

Preso atto dell' offerta di L. lOfl da distri-
buisi ai poveri fatta alla Oongregàziono di Ca
rità del Comune di Battitgli» dal suo Presiden-
to a n Fiancesco Guo 

Appiovo il biUiicio preventivo 1892 della 
Oongiegapiona di Canta di Aiqui Petrarca 

Appiovo la innovazione di un piestito de) 
Comune di Gi^llieia Veneta, 

Stamane alte S> IHdte B' doMt R. Univuniilà 
era affollattì.iK stu^èflll't» cilSSitinì. ' 

Il prof. Lori* naHÌ» Mi anottaciata iBSibi» 
sul Dazio sui Cereali, ohe gli ews t a t s riei)Io»ta 
dai suoi soolarl, fu clasaWo od'esauriente e 
si mantenne sempre all'altezza di grande scien
ziato, esponendo tutti i funesti effetti che ha 
direttamente e indirettamente il dazio che per 
sua stessa natura tende 'pur troppo sempre 
più a crescere anziché a diminuire. 

Mostrò oonie 'lo stesso interesse dei pi-oprie-
tari non sia dal dazio ohe momontanoaraento 
favorito, ma che tutla 1' economia naziona'o 
soffre perchè obbligando alla coltura a grano 
lo terrò per essa coltura meno fertili, dimi
nuisce il capitale impiegabile nello industrie. 

Fini ricordando come L. Luzzatti in un suo 
colebro discorso concludesse dicendo ohe biso
gna ritornare a Cavour, e|soggiunse il Loria: bi
sogna ritornare a Cavour completamente, ri
cordando le parole colle quali il grande statista 
combatteva il dazio sui cereali. 

L'egregio professore fu vivamente applau
dito. 

In pos iz ione aus i l i a r i a . 
Leggiamo nella Gazzetta di Venezia, di 

oggi che 1 capitani del 36- regg. fanteria si riu
nirono all'albergò «Cappello Nero » per offrire 
un banchetto d'addio a due camerata, uno di 
questi cav. conte Cigolotti, collocato in posi
zione ausiliaria dietro sua domanda. 

ll 'se- regg, perde nel Cigolotti uri ufliciale 
di intemerato carattere, un perfettissimo gen
tiluomo, ed i oolleghi un amico affettuoso od 
esemplare. 

Gli egregi uflìciall espressero il lóro dispia
cere per 11 volontario ritiro dèi cav. Cigolotti 
- e .noi siamo perfettamente compresi del lord 
riiìcrescimento éonoscendo la distinto qualità 
del soldato e del gentiluomo. 

«»» 
Assoc iaz ione c o n t r o l ' a e c a t t o n a g o i o , 
Snssidl'aUnrlentaW gratuiti durante la seconda 

quindicina di-gennàio 1891. 
Su.ssidiati 75 
Presente 499 
Marche delle Cucine Economiche . 1998 

CircoloiMai idol ini iSt i fo e CUi tur r i -
s t ico P a d o v a n o . 

La Presidenza del Oirooio Mandolinistico o 
Ohitarristioo.Padovano ci manda per* la pub-
blioaziona: il.seguentf i 
Bilancio dal 1 gennaio al 31 dicembre 1S91 

A'C'tlVCl 
Per contci'ij-ù'u' esatti dai soci L. 1030.03 

Por rjVicoasioni in conto fitto dal sl-
, -t-'ir Merlo Napoleone » 200.— 

' Telalo h. 1?30,03 
\ PASSIVO 

Per (fitto locali L. 400,— 
Utili tiagati all'Esattore sulle riscos

sioni mensili 
Onorari ai sig. maestri 
Acquisto istrumenti speciali (rate I. 

II. III. IV. V. VI. VII.) 
Acquisto corde armoniche 
Speso per copie musica 
Pulirla e custodia dei locali 
Illuminazione 
Acquisto mobilia (rato I. II. Ut.) 
Acquisto oggetti inventariali 
Spese generali d'Ufllcio 
Spese strijordinarie 

» 109.80 
» 262.— 

» 78.-

» 8.60 

» 43.16 

» 48.-

» 95.— 

» 45:— 

» 46.90 

» 52.32 

» 35.82 

L. 1222.35 

Clul» I g n o r a n t i . 
Comitato feste carnovale 189S •— Sub Co

mitato per la pesca 
Abbiamo ricevuto la seguente circolare 

ILL.MO SIGNORE, 
A coronare l'eèito delle feste che, a scopo di 

BeneflcenKa ha determinato di dare, aiiche ih 
questo Carnovale a il Club degli Igno;"anti, è 
necessario il concorso di tutti i Cittadini. 

Perciò il sottoscritto Comitato, ricorre alla 
geneiositi della S. V. afllnohò voglia con dopi, 
od oflette di qualunque geijore arricchirà la 
pese?, principale fonte di Mouri lucri 

Si fa presento alla S V. the dovranno ip i 
parte essera devoluti al Comitato organizza
tole della Gran veglia, che pure a scopo di 
Benefloenza si darà al Teatro Verdi 

Apposito incaricato ritireià i doni dalje ore 
12 m. alle oro 4 p. d'ogni giorno feiiale, nel 
locale sito all'ingiesso del Salone voi so Piazza 
IJrbu (Volto della Cordo). 

L' elenco degh obUtol i voi r i di giorno in 
giorno pubblicato nei periodici cittadini. 

Sicuro che anche a questo appello, ooflie a 
tant'altri precedenti rispondeiA l'animo ce
ncioso della S V. anticipa i più VIVI iingra-
ziamenti. 

IL COMITATO 
Padova, 1 /ebbi alo 180S. 

• -J. rjfdWuFÌM aft faccio lozione j 
iéggonn i giornali « fumano la sig 

~ oh (101 faccia pure. 
— GrasiiJ», 
Il pups^ettó ha (Sdito atteggiamottti e flifire 

spottAcoiosameiifa belle e vero al Clrcotó'^ar
tistico, dall'ostudiantina, dai professori ed alla 
serale dei laureandi medici, 

Ma il eW«« - voramenttì c7!to*) - è il grande 
di Vigonza - più grande del' voro - corno lo 
carte geografiche di Podrooohi. La simpaticis
sima figura del carissimo amico 6 elevata a 
monumento di pupazzetto - fra i più, telici che 
siano usciti dalla matita bladiniana. 

Col : titolo S febbraio, nel dare V annuncio 
dell 'apssiono della lapide. La Sludente^ ha. 
cortosissime espressioni pel nostro Direttore. 

La I^edazlone, che si fa un vanto dì mi
litargli sottotdiné, esprime la sua perfetta 
soddisfazione pel cortese ricordo dello Sii*-
detile, il quale rammenta al nostro Direttore 
tempi fortunosi pur troppo lontani, ma a 
lui carissimi. Ed a suo nome ricambia ai 
Colleghi le espressioni di sentita simpatia. 

LA REDAZIONE 

Cas ino Pedroce l i l . 
La presidenza ha diramato ai soci l'annun

cio di due serate al Casino Pedrocchi r lesta 
da ballo il 15 febbraio e festa mascherala 
il 27. 

Forse per un riguardo tti numerosi lutti della 
città non fu stabilito un numero maggiore'di 
feste: - ma è probabile cho fra l'una e l'altra 
la presidenza "improvvisi una terza riunione 
quando la prima riescissa brillante. Ed il sé-» 
crete della riescila consiste specialmente nel
l'assenza-del lusso. 

La parola d'ordine por quest'anno òi (jle» 
ganza, non ricchezza. 

S o c i e t à P r o v i n c i a l e P a d o v a n a d i M » 
S. fra Mi l i t a r i in c o n g e d o « L 'ESI JR-
C I T O ». 

La Presidenza ci ha oomuiiloato e ci affret
tiamo a pubblicare ^ 

Padova 4. 
« il Consiglio d'Amministrazione della So

cietà Provinciale Padovana di M. S. fra Mi
litari in congèdo « L'ESERCITO » esprime i 
più sentiti ringraziamenti al nob. sig. Enrico 
dò Malanotti e famiglia per l'eliirgizione di 
Lire 150, fatta a questo sodalizio per onórara 
la memoria dol compianto .suo figlio F r J tn -
casco Sottotenente di Milizia Territoriale 
Alpiua, ohe ad osso apparteneva quale Socio 
effettivo benemerito ». 

i ilportiaiuo c j " 
SI ti HUl fH.1 filH'.-

Al31 dicembre 1891 incassa » 7.68 

Totale L. 1230.03 
Il Presidente 

Pruno doti, fiartilal 
Il V -Pres, Rev dei conti II Cassiere 

p. Daolon 0. fforgfiefani 
p * 

jBoUottuio g iud i z i a r i o 
Il Bolli timo oiudiziat IO reca 
Baston, cancelliere della pietuiad) Venezia, 

è nominato vico-cancelliere del Tiibuijale di 
Venezia; De Gobbio, cancellieio della pretuia 
di Lqreo, è pominato vico-cduoelliero del Tii-
bunale di Treviso, Ansolmi, vice-oancellioie 
de) Tribunale a Vittorio, è nominato vipe-can-
celliero aggiunto al Tiibunale di Cone^hano, 
Pr9visai)i fu nominato \ ice-cancelhere aggiunto 
ftl Tribunale di Udipe 

.»* 
L o s t u d e n t e . 
Bladlnus ha gettato il numeio d'oggi che 

riesce assolutamente un poema; la matita e 
la penna hanno fatto prodigi di linee e di 
spirito 

L'epidemia universitaria è i lascito il qua
dro più vero dell'attualo movimbnto univoi-
sltaiio pei'stabilirà i rappoiti fi a studenti od 
insegnanti. Contiene un consiglio giaziosissnno 
pei piofossoii «Se il professoio è di sua na
tala fe>©io, fai.\ bene di tonoisi lontano in 
quei momenti dalle aule umversitai le. Gli stu
denti sarebbero capaci di domandar la sopa-
ra/iono per mcompaiibilità di carattere > 

La chiusa è uh bozzetto elegantissimo II 
lirofessore, dolce e miie si presenta nell'aula 
e s'inchina ai siguoii studenti che si inno fa
cendo tutto il comodactio loio Gli stiidonti 
non SI muovono e lui levandosi timidamente 
il cappello: 

E l i s a MttreoinlnL 
Ci iBcrivono da Prato. ( 

piacere tanto più perchè 
cesso di una nostra gentile arlintu eonetl-
tadina. 

<% Come vi aveva annuncialo iiell' altra 
mia corrispondenza per seconda opera della 
stagione al nostro R. Teatro Metastasio si 
da la Saffo, capolavoro di Pacini. Anche 
in, quelita opera, la Vostra ccncittadiiia Si
gnorina Elisa' Marcomini ha corrisposto 
completamente, alle previsioni di questo 
publjlico. 

« La tetra (Ulrico) del Ballo in Maschera 
sì è cangiata ini una v a g a ' e simpatica 
[Olimene], festeggiata ogni sera dal pub 
blico che accorre ad amrti.irare questa gio
vane artista. 

«Viene applaudita di continuo in tutto 
il secondo atto, specialmente nella sua 
Aria e nel Duo col Soprano, e nel restante 
4sll'opera che essa ih sopima parte con
tribuisce a rendere gradita al pubblico. 

« La aignorma Marcomini Ipossieda una 
voce fresca, estesa, intonatissima, una fi
gura sinipaticp e un metodo di canto lo-
devoli^simo, appassionata della sua arte 
s'infonde tutta f a n i m a sua e bandisce 
ogni altro affetto dal suo cuore. 

« Da soU 3 anni che essa calca le scane, 
i suoi continui successi fanno sperare che 
in breve questa artista, vanto del vostro 
Conservatòrio Musicale, diverrà una delle 
più fulgide stelle dell'Opera Italiana >. 

F u r t i in P r o v i n c i a . 
Nella notte del 24 gennaio p. s. furono ru

bati m V6 In dknno di Levo Antonio dei polli 
pel valore di L. 15. 

Quale autore di detto furto venne denun
ziato all' Autorità Giudiziaria un compaesano 
del danneggiato. 

Dotante la stessa nòtte, ,ii sospetta opera di 
due individui di flalliera Veneta furono rubati 
m quel comune in danno di Oampaguuolo Co
stante alcuni alberi pel valore di L. ,6, 

— A, ViUafranca Padovana lisnoti ladri la 
notte del 27 detto mese rubarono dei polli poi 
valore di L. ^ in danno di Mmalti Luigi. 

— A Monselice la notte dol 28 sopradetlo 
in danno di Boriili Luigia a sospetta ope -̂a ,(li 
due donne di quel Oomuno furono rubati dei 
polli pel vaiolo di L. 18. 

— A Oallieia Venata la not.to del 39 i soliti 
Ignoti ladi 1 1 ubarono da un j)urticato in danno 
di Essuolbo Giovanni un Ouinioiilo da cavallo 
pel valore di L. 3b. 

= Dalla cantina di Guazzo Giovanni di Vò 



ift notte (iol 26 fuiono iiibati Bp lìtii di \iuo 
poi vaiola <Ji L. 15. 

Il Jadio pei coinraettoie iJ d<jlto furto si ò 
sonito lii obMin falsa. 

Vonno rtonun/ialo cpnte, autore di tale furio 
ira iddiifidun di q»<ìl oomufle, 

, * « 
A McRliadiuo San Vitale la ier i del 24 

u. s. certo Biilblrelli Oiusepps mentie im-
casava fu colpito da sissato cli<j gli produs
sero delle lf«ioni guaiibili m 12 giorni 

Si ritiene ohe il reato sia stato oommes&o 
por yecohia uiggino da certi M. M, 0. G. lì, 
0 S. F conteuanoi dell'offeso. 

I n c e n d i o . 
A OittadelU por causa aocideutale nelle noti 

^001 se s'incendio un e isolare 
I vic'ini accorsele pionlalnonte ed eslinseio 

in biPvo 1 inoeudio per cui il dmno deriva
tore al pioprielano Bisson Borijrando rimano 
iUnitato a lue 20 

II Bissoii non eia assicurato. 

STATU UlVtLjBJH PADOVA 

lioiicniiio del in 
NASCITI, Masclii N « - ItraimiiP N 6. 
MAUUMOM \nla'H tiiublo di (.tiislo i uneunre col 

con Mcnejliesso Riijtlll di An̂ îlo blsll 
MOltlI - Segalo M.ini di OoiiLdetto .pni 1 mesi b 
Lodo tinnii tu Aniuiao anni 17 mesi!) modisti nub 
MiiUiintl Antonio (u An,j(lo anni 59 in ice!! coniiig. 
SdCiHillo Anî onio In Gitisoupe anoi 65 mtdiit. roning 
filini Anni In Antonio anni 6'J iiLovcr imi» 
Pulovuil PiudL'n7iilo loHini anni &8 timei coniug 
Mo!,oon Anni fu luncisco anni 5a unici, nnb 
fiuioomolli fiioigio fu PKIIUJIO inni 3^ iillico coniiig. 
Biiniu Antonio di Giovanili anni 40 sitilUcifi coniugalo 

di P.nlova 
Olnaio Angs'o bi Gucoiiio anni 70 villico conmia'o di 

f i l i m i 
Boriali Lnii!|t di lottnniio nniii 18 imUnga nubile d 

Kìt-culniirt" „____„ 

BOLLETTINO 
M i e pubblicazioni iqatrini«iiti&U 

ael 31 Oeundito 11892 

Pnme pttbìihoaziom 
Ballioo fliaoomo di Nicolò nagosiante prqsti-

tmw fion Ballico Giacoajmji iji Antonio casal. 
Cocchinatq Ant̂ qpio fu Oiaoijito mugnaio 

eoa Canova Maria di Oiacopio castri. 
Oaloio riopippico fi} Antonio vettmale con 

Poia^ziii Angela di liUlgi casal. 
àleneghesso Angelo fu Anfonip giardiaieia 

oOtt Maran Malia di Costante sajta. 
alni otti Ettore fu 0. B. impiegato ferrov. 

con BenotR?/o Clotilde di Giovanni casal, 
tiilti di Padova. 

Farina/?o Pietro tq Annelo contadino m 
Rio (il Tonta IS. Nicolo con B)ll!(to Luigia di 
Immenico contadina dj S. ^^f^//alo. 

Mai-angon Giuseppe di Prapoeloo contadino 
Si vjgodsirxero co|5 Cai din Amalia di Isidoio 
TJlUca di 0^mpodSIsel}(l. 

Gennaro Liiiti di Oiac imo 'iillico di Vbjpo 

'Jlaìibi (ìMMt- tu Ri|)aldo ed'oliio m nimini 
con Dajjnmo AJ idd.ilen,! fu Uiovapni oaaaìuigi 
ijs jaimini 

Pauliif Antonio di Ai^gelo oontandiuo irt S. 
¥ila con Bu-.atQ"Virgmi4 di Antonio casalinga 
m tonte di Brenta 

Seconde ifiMticqzjoni 
Braga Pietio tu Giuseppe impiegato con Fe-

don Mai in di Gioigio sarta. 
ttoipasalli Getulio fu Giuseppe negoziante 

can J)n-Iud!i Dalia fu Giuseppa possidente, 
tutti di Padova 

l'resco Giovanni di Giuseppe qste m Isola 
della Scala con Rizzo Teiesa di Angelo baco-
Ioga di Padova. 

Meneghini Giuseppa fi( Antonio veteuna-
riu di 'iencarola di Selvazzano pon Boscaro 
tììoyanua di Vincenzo possidente m Padova. 

Conventi Pietio di Carlo viilicq di Villatora 
con Salmaso Celebie tu Luigi villica in Camm. 

Rossi Gius-ioppo di angolo cappellaio m Ma-
roshea con Fioiosp Manli di Giovanni oasu 

'Imga m Padova 

6ome^^ ).^ 
fclFMe 

I l c e n t e n a r i o di HossliU. 
lei il centenarip del glande maestro, che 

si festeggio! i nel oouonti' Celibi iiq, l 'Euiopa 
tutta SI prepara a lesta solanni degne del 
nome, della fama, dei monti insigni di cni si 
rpminemoi a. 

Molte citli d' Ita|lia oonoori eranno esse pu
le in un modo o nell'altio a questa vota e 
gì anda tosta dell' ai le 

Ora, siccome i! tempo stiingo, m tali cittfi 
SI sono già p^esi gli qppoituiii piowedimenti 
e gli si lavo'a alii,ci emoiite petohe la com
memorazione riesca, a seconda naturalmente 
dell'importanza della citta, m modo degno o 
soleoiio. 

Vogliamo sperard, anzi vorremmo due che 
no siamo riorti, ifho anche la nostia Padova 
non vou.i^ essoio da meno delle altre citta e 
celobreià, ossa pure deguamentjj il centenauo 
di GIOACHINO Rosb^Ni. 

Non sappiamo se a questo si sia già pensa
to 6 coito peio che npn ne abbiamo (Inoia 
inteso a pallaio. 

NOI non fncciamp propote, foise ci man
cherebbe la competenza teoipoa, t i apconten-
tiamo di far ossei vai e corno la 'nostra città, 
in CUI hapno sede un Istituto Musicale ed un 
Oli colo Filai momco non dovrobhe fai 4 meno 
di commemorare QioACmNO ROSSINI, fulgida 
stejln c}eiraite itahana. 

Aggiungiamo ipojtia cho abbiado un teatio 
aperte, dove si potrebbe benissimo nella sera del 
29 fehiiiaip psegpire una delle miglioii com
posizioni dell'immortale maestro. 

Sumo più che convinti che tutti gh aitisti 
che SI tfovano nella nostra citta coiicoueieb-
beio assai volentieri a tosfeggnia ohi a loio 
ha apei to un vasto csimpo dove poter mietei e 
allori... e qi)nttnni. Noi non chiodiamo l'im
possibile, CI limitiamo a domandare che non 
SI lasci passare sotto silenzio una data cosi 
impoitanto per l'aite italiana 

Non soggiungiamo di più, o aper,tiii|o di pon 
aver pai lato al desprto ci auguriamo cho i no-
stii soi^alizi artistici facciano qualche cosa, e 
phe la solerte direzione del nostro r ,n ibalili 
col gofitilo ooncoiso doU'o.ciiestia e degli ai-
listi CI taccia ijnsiip m una dello pUirtiO rap-
prcbontazioni del con . iobbrato, «no fi a i 
molti gioielli musicali cho Innno «"ii'onfuSo 
e (.nooujlano tuttodì il ijtoilà irarij^tralp U 
iionte di Cjwmcjiilno | los3ìBi . i 

iiuando avtìv.iino ?ià tcuttn que,to tKolo 
uni genlilo pfi-ona ci iitloimò ohe o fro |a 
coiomomoraziQiie cho sari latta del i^raiidp 
matìstio, il 20 couqnte a Milano, dairogragip 
nostto concittadino piof Oesaró Pollini, a Pa
dova SI pi epara un copceito degno della cir
costanza e del noma, 

Gratissimi dell'infpimazione, non fa bioOgno 
aggiungere ohe applaudiamo vivamente all'idea 

« L ' a m i c o F r i t / . » a Venez ia 
Come già abbi^tmo annunciato questa 

sera va m scena per la prima volta al 
Teatro Rossini di Venezia. L'amioo F>Uz 
de! maestro Mascagni. 

L'opera sarà interpictata dalle Sig.' To-
resella e Soarez, dal tenore BaMlm e dal 
barìtono Sottoluna. 

L'orchestra o diretta dal maestro !• errali. 
% lo stesso corpp artibtico che osogu'i lo 
spartito a Roma e a fifcnze. 

S P E T T A C O L I B E L OIOHNOi 

TeaU 'o «Sai'iiialdl.--Questa, eia alle 
oro 81(2 ,ivri luogo la iii,ppresonta/ione, del-
l'op6r,i iwr BhAS M m.iestio Marchotti. 

Bìi-rnvia S^atl Uni t i — Questa sera con 
coito vocale od istrumontalo, oie 8. 

B e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Oianiii. Tutte le seie. 

La famiglia Bnmollt-Boiielh, visamento 
commossa dallo sincere lostiinonian/o di allet
to e di stima tributato alla veiieiata luoifioiia 
del suo Capo, imgia/ja lo rappresoptanz/i do 
gli istituti cittadini e quanta oltre gentili, poi-
sono contribuirono col loio pietoso concorso 
a rendere più solenni gli ultimi onoii lesi al 
POV019 estinto; chiodonito scusa delle involon
tari^ pmissioni. 

a . OSSERVATORIO A.STH0N01V?IC0 
DI PADOVA 

5 l'eììlD-aw 1891 
A mezzodì \rpjeo di Pa^lova 

Tempo medio di Padovu ore 12 m. 14 s 1 
Tkmho mei^io di lloma Oie 13 m. 16 s. 39 

P s s e r v a z i o n i inoteorolosi iche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo, e (li 

^et r i 30.7 dai livello medio, del mai e 

La éompapk di ftssisufazÌMe 
D I M:I31I-A.]N" '0 

( i s t ì l i s i t a ne l i ' i apss0 S826) 
riniatadi cospicue riserve e che, mantenendo il sistemo djelle economie nelle suo spese, 
dolla prudenza ed equità nelle condizioni di polizza e della ifflsiiSstuia e o r r f n i f v / a 
nelle Hnuida/ , ioni , li 1 sempre ( («n ren t i l ^ IJilstoressd degli a s s l en ra l i , 

A T T I V O ' « E C E N T I i i M E N T l l NWOVI? J J ISPOSiZIONI 

noi II R a m o Vì ia con condiz;i»«i assai-sanSaaniose, i»«m»li e con'i,pondonti 
alle esigenze della miglioie [Itevideu/a del iiiptimio 0 della assoluta sicuiezza 

Ln Compagnia e l'apìuVìeivIaimii l'adrt"» a rfai signor avvocato EUGENIO FUA' 
811 Piazza dei Fmttt, N. .547. 

AssoclnwsiiiMio del la s t a m p a 
ROMA, 4. ore 10 a. 

(G) lerscra rAssocia/ionG (lolla stampa 
^ ' . i_ . A l _ _ : . l , . l l „ .,.• 

Nostre informazioni 

3 rebbi' aio 

Barometro a 0-- niil. 
rorinoraetro centig^r. 
Tons(oiie dol vap. aòq. 
Umidita relativa . . 
direzione del v e n ^ . 
Vflloqitiohil. orar, del 

vanto 
S^ato dol cielo . . 

Ore 
9 ai4. 

739.8 
-fS'O 
fl.ì 
97 

NNW 

10 
cop. 

Ore Ore 
3pom. 9pom 

739 2 740 9 
f 4 . 7 -l-'4 7 
,5.0 6 4 
87 81 
N E)SE 

2 .5 
piov cop 

Hallo 9 aiit. del 3 i|lle 9 anj dei 4 
Temperatura massima == -1- ."J'-O 

» minima — -\- 2'.3 

Prestito della Croce Rossa italiana 
— 24 Estrazione del \ febbraio 1892 es'pgul-
tasi iq Roma 

O'ibligazuiPi pi'enìirtta 

Le ultima notizie o^roa il tratti:^to 
italo-svizzero continuano ad essere piti 
incoragRianti. 

Anzi lettere particolari arrivate ool-
l'ultitao postale meatr^ affermano olw 
lo maggiori difflooltfv furono superate, 
mostrano la aicurezza di nn prossimo 
0 definitivo a^icordo. 

Pd,re che ancora il punto più sca
broso sia quello dei vmi, poi qjiali 
sembra che la, Svizzera proponga i»sa 
germe compensazioni sugli articolai del 
suo oo^nmeroio. 

Ad ogni modo non y'ha dubbia, ^he 
tla due giorni le trattì|tiv8 liannio a? 
sunto una piega miglior?. 

(Vedi disjimeci) 

Parlasi con insistenza d( uni movi
mento proEisimo ijiol personate delie 
primarie Prefetture del Rtìgn». 

esaminò 'a relazione della commissione a t 
ea le moi),t(ioa/io>ni da introtliir-.t nel Co
dice m inaloiia di dtffuiia/ione [ja discus
sione In hingtli ed elevata 0 ad_̂  essa pic-
scru parte Tbiielli Viollei, Crispoltt, l\ou\, 
I,u//alto e [liccio 

Venne appPOMata la proposi.! della L'ìm 
missione. Ùn«sla sera rAssocia/ione licn 
una nuova seduta 

SfBftastiaiio Silvaant 
BOMA, 4, ore iì n 

Questa Botte mori SCBàSTlANO SÌLVA-
GNl lomagflol'o ubo fu uno dei dilensoiu 
di Venesi^i 

TEl«SI |AMMS BELfcE BORSK 

Pkdma, 3 f^Utaa 

ira >.— 

Rene 
iqto7 
8034 
')8?5 

W " j ' 

'ìiai 
68|9 
xmt 

N 
39 
43 
3 

1 -

> l 
46 
24 

1 

Pi'6m(Q 
L. 50,000 
» 8,000 
» 3,000 

ì non 
> 1,000 
» 500 
>̂  500 
» 50 

Sene 
3638 
3801 
r>5T> 

9,->8(j 

10li!»3 

ma 
ip9,23 

N. 
38 
23 
10 

30 
3tì 

4 
35 

Pi'omio 

L 
150. 
.'J-0. 

50 
50 
60 

Obbligazioni :j^iij(|iqisahtli m IJ. ^• 
Dal upmeio 1 al SO 

1367' 154) 1633 3683 7072: 7(|89 
3100 7231 7G99 81()5 9609' 11^08 
Tutto la obbligazioni appai tonontii alle sene 

estratto 0 non pi orniate vari anno i imborsale 
wn h. 30 cadauna, q al portator» dell' qbbli-
gazionj) rimb(Msata saia restituitala cedola di 
premio che \ i ò unita 

Lo obbligaziopi Astratte pi>p 1' ammbrta-
meiito coatiinuafto a conoorreie alle estrazioni 
a premio. 

Pagami»jiti e rimborsi dal 9 lebniaio 1898. 

Sqclptà tìante . i l l^^ori 
RqM'i, A, ore 8 a 

{G ) Vari letterati 0 scieniutli invitati da Ha 
Sooii'la Dante Alighieri lananno delle con 
teibH/e. 

MquiKMi trattela su i !f«no?ia ai tempii 
tii Dante», Mainisi patlm f̂à di «fiiff.vaiinn 
Pp.,li > 

AE'ajniiasdat'ti Mìasiniio!» 
K(fMA, 4, ore 9 a. 

(fi) I! ricevimento all'ambdsc'.ata spa 
gnuola riuscì spleidut». 

V'intervennero Uudini, molti altu mini 
stri. Farmi, Bianchew, m()lte fio me 0 cari 
chq di Corte, ambasciatoli ed altre auto 
rità. 

Trasloco 
ROMA, i, ore 93S a. 

(G.) Fu stabilito il tra^loc) di Goluoci, 
piefetto di Palermo. 

ì.iuzzatti 
(G) Luzzalti pas.sà una nolta pii^ltosto 

iigitata causata dalla debolezza Stamane il 
medico tiovò un lieve migltoiaifttenli'i e gli 
Cqqsigliò la nutrizione. 

APPENDICE (N. 21) 
del Co/moie - giornale dt Padova 

li'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
DI 

Cile egli già I4 giudicasse? Aveva dunque 
la preceia di conoscerla, di condannarla 0 di 
cerapiangerla ? 

E siccome egli continuava a tacere, indovi
nando m quel silenzio Io $iii0ij.o 0 la Cowpai-
sjoBO, Augoh contiimft, sfoizandosi per man
tenere lo stesso acconto Ipggoio 

— Allora no ho poi miei studi di tqjetta, 
perchi) ej'a non sa cho le debbo pn abito nuo
vo.... MI avevano raccomandalo di mostr^umi 
iena.. . ma ho disobledito. Nofl è ipegho che 
ella mi conosca qual sono*' Non ci guadagno 
nulla, ma non )a inganno. 

Un' umiltà qu?isi cpmmovente nel sorriso 
contraddiceva quelle parole; dicendosi sincera, 
Angela pareva calunniarsi. 

.— Signorina - disso Beaugran - mi riaeie-
spe ohe le abbiano fatto tante raocomunda-
zìonji senza aggiungere quella di rendere mio 
figlio degno di lei. 

Il complimonto poteva essere una foimuia 
di COI testa. Angola pai ve un po' più com
mossi. 

— Mi farebbe l'onore, signore, di erodermi 
una pupattola con qualche idea e' (jesiderosà 
di trovarne in mio manto ^ 15 vero ctie mi 
suppone nello stosso tempo molto civetta .. Ah' 
non dica di no. . bisognerebbe esserlo molto 
par rendere, come ella dice, suo figlio degno 
di me. Non accetto il suo complimento ; s, 
rassicuri : se suo Aglio non ha ancora la vo
cazione del matrimqnio, nqn saio oeitameiite 
10 che gliela darà, e non la prenderà qui. 

Guardo verso il salone, do\e paieochia ve
dove s'inchinavano'davanti ai generale, e \ i 
fu, in quello sguardo, una sfida supeiba, forse 
un rimproveio audace. 

Bijaugr^u avpva voglia di porgere la manq 
a quella bambina njale educata. Senti ella la 
pietà banale di i|ueironest'ijomo, pietà di cui 
non valeva ^ Riprese con uà riso che s'ipnal-
zò come un goighe^gioi 

«= Le avotrano fafto una riputazione terri
bile; mi aspettavo un anatema.... E invece 
mniìL'b poco non mi rivolgusse un nìa(JiiK4lo... 
Ndn c'è iriezzq df scherzate con lej.... tutta 
ìa Biia civetteria è 'vinta 

"= La sua civitleria ' - mormoió Beaugran 
siouofendi? ÌA inasta. 

— Si, signore, la mia eivotteria .. Mi la'ci 
almeno quella virtù, nbn ne ho alti e da pia-
ticare qui... Noi non abbiamo tempo di divuu-
tare ainiei, pei che probablìmenlo, ella non 11-
toi nera più 1 

-= Perchè' 
•«.Ahi avrebbe ancora paura di me. . por 

suo tìglio' 
— No, signoriin 
•=z Eppure non suppongo che ella sia ten

tata di ritornarci per «stima.» 
La parola sltma eja singolare pijlla bocca 

iJl jiueha abbagliante persona, edeiapropun-
ziata con una specie di bui bera pi evocazione 
Era p^r lei soia, pei lij madie, 0 per tutta 
la oas,} che ella pailava'f 

Beaiigran si sonti imbai azzato, vergognoso 
di dovpr pati irò della doipapijfi di Oabezoii 
Seu?,a a\ere im'opiniono aisolnta e precisa, 
egli trovava m quella lapoitìlla, senza dtibbio 
COI rotta, 0 ajmeijn puva di ogni illusione, 
una volontà che temeva di urtaio per pania 
di aggravare il male, ipa non voleva tr4scu-
lar nulla m una inchiesta che non doveva 
rinnovjirsi. 

— S«i mi fossi jncariusto di una ipissione ? 
•»• egli riprese con dolcezza. 

= Una missione! = . riijresp Augelli, soi-
presa. Poi il saicasrau abitualo lorjftoii sullo 
labbra. 

"= I^on duebbe nioglio una eomraissionp ' 
Leopoldo fu colpito una volta di più dalla 

penetrazione dola lanciulla. Era sorprenden
te, del resto, cfie, educata a dispieszar tutto, 
oliJ foijse più inclinata a sospettare le doman
de elio non a penetrarne il senso' 

Riaedetto su! sedilp'iustiQo e, son^a faro un 
gesto, costrinse Beaugran a sedette dappi0i>so. 

— Ebbene, signoie, la ascolto, 
— S|ignotina, so cho uh amifo di casa . 
— i|iiea un habitué, 0 dna meglio 
= Un ìmliituè di questa casa, iicohissimo 

ambizioso, m buone (ondizionl per giiiiigoio 
a tutto nel mondo politico por la sua loiVa e 
pei la vocazione che potrebbe inspirai gli una 
donnx uitelligonte. 

— E bollai = inteiuppe Angela -con un riso 
di donna diplomatica. 
^ — Un uomo che l i ama, «= continuò Be-

augian, — mi ha incaiioalij di appoggialo la 
sua domanda. 

Apgola, (;(i6 aveva c|>inata la testa Uiialzo 
vivamente con aria biriohuios'ja. 

— E Cabezon, ella disse. 
— E Un infatti. « 
— E incarica lei di perorare la sua causa' 
--•=• 1)1 pijipiarlìi, no; ma di espoi'ia, 
— Crede duiiqua ohe si sia puvato del pia

cere di esporla da sé? Ah' p i ha abbastanza 
annijiiata S'immagina lei cĥ e si ps-endano sog
gezione, qua, por farmi delle iliohiarazioni? 
Sf vede ohe e nuovo di casa Ahi ma è sm-
golaie.... Beaugran, ti puri twu, etìe serve 
Cabezon ! 6 un colhio' Paz'osiTO se fosso 1! ge-
neiale. 

Beaugran anossiva, lUa continuava intre
pidamente con tinta i;igenU|ità, fatta apposta 
por «sAspprare -Vngeìa. 

— C e da mer.ivigliarsi, ~. egli disse, — 
pei elle nt'inteiosso d'un uonlo del sU(? moado, 
considerato ilbi IJorsa', che iioa è brutto.... 

= Quanto Io da per la commissiono? 
Beaiigran sorrise' d,pli'ingi|mia. 
— Sali compensiuo dalla sua leliqìtCì, ri

spose. 

Ululili Itali mi 
ieop tu i . Miiliuii iiiH' 

> Miiiitioiìili 
a (.Httilo Molliti ne 

lliittlig t iVJitii folulLirio 
> lìinLi Ni7ionilii4 0|n 

l i 1(1. 1 i|2 
ai^Ri Stìciclà Venoti di Costriu. 

» lliliu Veneta I 
• Icciiiilio ili Tirili 
t it i|tmei ̂  1 
» otomiicw Limoni 
9 > Venosi mo 
» l l fililo V Pili lo 
t s„,„ia \( 11(11 l^ijiiiMit 
* Gmilovir unir ili 
1 llilily mimi l.uiilmii p i llllllf 

ihlli l'inv. ili l'nloii » 100-
1? 

RoUettino Commerciale 
' Padova, 4 /olibrno 

0 E R F A. L I 
Meicato (i.icco sonza affali. - ttiani (db^rti 
27 50 a 28 senzj compiatoii. 
Gianoni 17 a 18 
\veii.' 19 abbandonato. 

4 7 9 -
4SIÌ50 
4 1 . -

S37-
.J:iO — 
3 1 1 -

, -344 — 
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F. Bri-irUA«iB Dilettolo 
V bAtcì imio PropuetaiK) 
Leone Angelt, ger. responsabile 

Comunicalo 
Padova, li 3 Febbraio !89S. 

Deplorando lo mio impiontitudtiii m forza 
delle quali sopo disceso ingiustamente ad in
giurie, diffamazioni ed «tti di violenza oontm 
lUignor rtlXISEPPE VACOATO opndattoio del 
Caffè Mio m questa Pia/za Uniti d Italia; nel 
mentre riconosco l'inconsideratezza dol mio 
procedoie voiso di lui, od altri di sua tnni-
glia, e gli estòmo il mio rammarico di aver
gli piocurato immeritato amaiozze; mi ttovo 
in dovere di Ritrattare, corno ritiatto. ogni e-
spressione cho avessi diretta conti 0 la di lui 
onorabilità, spiacente di ossero tiasceso .iJ of
fendere in esso una persona onoieVole sotto 
ogni aspetto e che mentava e ment i inolio 
per la benevolenza costantemente addimostra
ta alia mia fitniglia, la mia mag,;ioio cstimi-
zione e gratitudine. E iioii lieto di ripauuo 
al mio malfatto, lo autoiiz/o a rendete pub
blica la presente, nel mentre mi obbligo di 
iifoiidergli le spese morenti al procedimenti 
penalo da lui promo&,o in mio confronto pto 
detti titoli e quello d'inserzione dolla stessa 
nei periodici di questa citti 

Aìhextii V e t t o r a t o 
fu Giorgio e di Anna Zanetti 
ATTIUO STBÌLLA Tale 
QABTÀÌW» De DAS^LLLO TfSle 

La Cassa Risparmio di Padova riceve la 
pagamento poi qualsiasi titolo le Cedole del 
Debito Puilibliil:r, 5. oiO del ilegno d ' I ta l ia 
sgade<-.|ti «ol 1 luglio p. v. 

Pacìmn, 4 febbraio 1892. 
' Ih CONSiatio D'AMMINIS. 

A V V 1 1 Q 

lice 
• E tanto osifonte^ E crede ohe sarò fé 
? 

~ rabozon è intelligente. 
— Pei quaiijto del mio, d̂ il nostio mondo, 

che non e il ,uo, sebbetui manchi ella <oIa, 
qui, della fainiglia, ci Odo, signore, pioloiiile 
ancora suo (iglio, (Continua) 

La 'Dilla GUBìa«AI«A p-egia m-
format e la S!W nspetlabiU ùhurJda cka 
nel (Ùeposiio Vini 'sito in XS. .E! lS^£ . 
^-..'^^^'B' {^ccaitto alla/abbi tea. rlìirra) • 
ìuootnmùó Ifl venditi dal " ^ T ^ i a C l O 

^ NUOVO TOSCM&GllUJpiÉ 
Tal di SÌGYOIG 

2 l l ! S ! i ! ì i ! Ì Ì : . l » 1 0 i l ? " ' * " " «•'»'5'P>-e*><> 

Detto Inolio .-ar.i poi cosuutsmento ìoinitii 
dui raiglioii Vini Nostiaui alla spina 

I 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL Oi"NTETTO &IANNI 
OHE 
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FOGLIO UFFICIALE 
Aniuin/.i Icy»li,!»vvis! 

d'asta, «oc. 
Mftrtpfìi 3 gennaio 180? 

(1 m 
K S i a u i O S L M F N / V 

(osi S(nt in/ i di «infilo liiliumli» 
S ! p i l l i no 1*")2 viniK d i d i n i i t i Hc~-
il i tHu II hotnint iK\ ^m»n ( n u l l i ti 
iiiii--niip( i (IH tloM liti iiliiiiiniio di 
l.i<;i|inlc ( n )/ tiID 

1' (Una, 2o i,'i»nnn l'̂ ^^ ' 

111 Hiuiiioif u n 
_ _ . ^^^ . 

C H I ^it\\tìi/i o i l imn , (|HtNto I n 
hiiiuti II u n 1 idiII jUitHiilo (h lulli 

Il u!)l)Vl ' ' ' n n mii diì r n i K o i d i i o I S 
nmnnÌ)M I B I ! or mln^i lnudl «ili i -H 
lUUfì i^lt (Ih III dilli j mnil t / iai i i d I 
iiniH di h Ih i|(i I It l id l i d di dlio 
d I idilli dill i iiwH I ili Ih S(iii())/i 4 
i)iii;n |i |i didnii tiitt t\ < dliiiicnlo 
si so ( du i I ubsi/icmi dil pioi idminiio 
l-UMl. 

iMt . % gnìiiiio 1*^92 
I t ins i - im ! i i u . 

l s i l , \ t l O S ! M E N / \ 

i>Mi '^ull('n/^ di (|IIÌ">I(Ì l u b t i n d c 
*• 1 , n i n n o I^DJ: \onin duliii i Un il 
ti'li i.iUn di Dilli! Siili' i i i ^onnd t ui 
^ ( H l liti! 1 id in m i fiiitii 

III d i I -'ì[ illl 111 i i i iDiln 

U^ 11(1 il ^if,ii<i ^1 11 IV il 

.1 (111 I DIO [ t i n w i 111)1) I 

** \ ( l / / i i i l l 

i n OH I t i 

^1 Un ili 111 11111)IH 1 ir i ini l i i i d i l l i (h L 

„ i iiHii d i s i i i M , l n i i / 1 ( [Iti •'1 t i i iK I 

1 l u l i l D t i Mii l ; iiiHiiiDi d I u t i Uni( d i 

imi h i ) l i ss i 0 I t i i l l o d £ , i J i i i o 21 

l i l i t i i HI) |i \ il i i i i i iKU n u l i it Li( 

d i ' d i i i m di 1)11 l i n i III t | i i i - . n ( l i m i 

1(111 li t i t i l l i l i i / n m d i i l o i i ) L i i d i l t , 

i d il ^ n i n i i ì 

d II IH i j t i r s ln r n l i l i i i 

d l u i l n l i d i \ ( i i ! i 1 

III iiinlK d h l l i i i j d i 

-III 11 l u d h i l i i i i n 

1 ! l|!|iOS|/Kl 

^ i i i d i i L di 

\ i i i i( i i iP u ! 

i/v ((Hì\ m m 

I lo il , loiiifi 1 1 i d i l l i II ) 

1 j i n I I I n i i n | M i s i d l ' o ^ 

I' 
I l l l .di 

111 1 \n 

(l l l l l l lM I 

IH d i i i r d i l i 

|l Mi IN 

Hi h l l l l d i 

l U I D I I l l i t i ) 

P l l l l l V I 2-> „i ninni b i ) : 
Il I Ululili e LUI 

(301) 

I s 1 h \ I ì n 
ih ViidiUit.LiKi di 111 l i l iu io imi i t i cn i 

( (111 jillo 18 ijnitiiii) 1892 iMiiuiifM 
^.27'^)*^'» iiipiii) d d iKJliw Hinildo 
"Mini , l imi di \ilhd('liaiiti il •>}„ h -
ii i i /o Itili! Un dt < Iti Vntuitiii ii(<,iì 
/wtìU III IMduv I d i l l / s I 1 stili li},lio 
\Mliiiui (1,111 (i|tji)ihiii! I iutl l i {ILI 1 i|i 
]iif (III 11 l<j Hill 1/1 nd 1 IOlimi!HI ili, 
mi ili /indili) I l i liiiiKid i oin l i 

iU\ t 

I h i n i i 

1 M jUddl ' l l 1 1 Ml lM 

II u d i l i i i m n i i u i t 

d 11 3lii> 

li ( \ M I i H i n i 

d i ! l i i i m i i i U C u l l i d i l id n i 

( I l Hill < 

l ì i i li II n o n d i l l i M d i i i U l i M d 

l u i s d i l i lu II s H i l l <Ui ) "ii otni iMi> 

I S M i ,1 11 d b n i s u i l M il n J 3 l l 

n t i m 111 H l U i 

i l H 

A V A N T I 
I l l imi II 1 " i l i e P ligio 

ili l ' i l l l iU 1 . 

I l i 1 

A l t | » . l > 

A l l o ili C l I J i i o n c 

iii | . u n i i II II I I l u i » 

, ili S 1 I / o ili M i i m i L 

• . l i 1 Mll UHI p i SII 'S 1 L I[I|lIIlll IH 1 i l i -

ni 
liiiii 

l[M 

d<i Tim li \ \\ì 

II) C o n n I t ( m -

*.U n o d i \ l n i i o , D i s l i d l o t P I ( I \ I H L « 

ih l ' u d o v i , 111 < 11 u idi l l i ! Ili u l k O i l t . 

t h i i i i i s d i i i l Hill) \ i i i n i i u i i n r i n L i i u s 

I n l iui imi i iMi i ili L o l i s 1 b i d i in 

d d l lìUiiidt. m n - ' l i U i d a ) s u o i p u d 

c c ^ B o n Fs t i t l ' ' , ilit ( i l t u n i ! di.1 ( i i n i n , m 

IdDf^i» d 111! i |niilii d c i i n i l c o t\iìu n i l i 

^ n n u l o d ( i | i io i l I t i n i i i i i l u m , n i a i inn i i 

Citin 111 I15S11 i d r i m i o , n n u s i i o n d i ii l i . 

I 11(111 iiKiii) d i iiiiiiiii l l n t m n i K d 

(ikiDiìi |i(.llu d LMii , t 1) iii>it 111 n o di 

H i l l in i t e u t -<iiii| \ M i l i t i i i i | n L i i i in in 

d {iiinpii | i i l i j i i n u s , Limic :fi M d î  

sn a p p r e s s o 

A t ìiit n o n In d p i n d i i U o in i ta l i l i l i 

d^fcli u l i i i l i m d , L I I i h n n i t . i lo s tcs 's» 

| i i i n i d o m a i n iii- .[ - ^ u o , i n n i c d n Hiciio 

«Ui s u i l i l U l i i i u | m l i , Ltm 1 i i f i p a i i s n 

d j l i i M ^ t i u i U U ' j i u l i IODI, d c U ' t i i U i u 

i i i i d tu n i n 

i 8S l Itì'J'l 

A \ t n i 

1 l i t u i 

\ l i i o 

ilm di 

I i 25 1 

0,50 
l DO 

e. O.yj 

. innpi) iiLi (t 

I a M 0 I 
I V ' S 
U '•O 

7 ,4* 
52 0» 

11 0! 
imi- I Iti f),' E) 

3 f i0 ntp US s f j ' - " ! 0 du i inn , oli--
(iirn poetili alt itudiiiciii in I i 4 m 
<l nato 

i lliWllo IniRi AiiloiHo ('} An 
l>(!o in Anf,il» I inipi 2 0 U ) I 91 in-p 
jiili ninntii lO iS . 1 U ì di pcrlitli 

àliiailtsf, dif (Oiiiapoiiro aiiiiiulitieiilt' 
)Li t ic 3 t20 II) iialiira. 

" Jì II lucro Anioma tj in Angelo 
cimpi I j l . l t i i al miippiili' iiiim 20(»1 
tli f rlidiit unsii tf l i H . ì O riliiri 1 3 Ì 
sogi?plli a i l l i i i l i s CIM t iri'sposrift ali 
iluatniUilP p u tue 'Ì,ÌQ HI l intun 

(1 Ilaitii IO driinriiiif ed Anloiiio Tu 
PiOlii mmpi 8,! ' 0 II mpipi iitnnoii 
5 , h 7, «. 9, IO, 2 )) di [iirt. Hm 
i!3 35 r i u i i 'Ì,2'ì^W mi„f;Llli » (|n»i--
Usc, clii! tonispoicKi BnnviatmfrU< lire 
11,90 111 denaro 

7. Ilo!) Hill I iai iPisto q m Anto no 
CBinpi y , ' , ì 8 i 3 ' nH[n)ili niim H 2 5 , 
Ì 1 2 ì , U<?") di y ilitli con uano 9,!)4 
me 05,40 sngA'lli » duu i in , fhc LIII -
nspftieroaiiiniilniPiilc hn. Ì2 jn dpiiuo 

8 Hoiioini lodcsdì i i iP i tni fu l l i i -
toloiino cni)i|n 1,0,071 il mn\ip nnm 
H ' 8 \} dì jutlidii . c t i i sn i r t 1,10 
TU, ^1,90 ''(jggLl i a <iU[iil»sf>, t taisipi 
2,1,01 fi si imippuU immno I 5 7 i p di 
p ( Ì 0 « 0 CHIH! 1 0 V * 0 soon'^iu H 
i k d i i n dii> i o n i iiosiio uiiiiintnitiitt 
por Ilio 18,11 ut natuia 

0 ilanttii Icic a di Luigi timiitala 
\olculini I i i i incKJ < itnpi I I , 5 , 0 ' 7 m 
imfimli nuniut 7H8, 7G0, 77^ , 774. 
8t!) , t 5 ) di pei lidie LonouniK 46,74 
t l lun 4,Ìi7,40 'Orifittti u (|Uiitose, lln-
{(li i>posiu) luiiiui'IniLiitc i iu 1 2 / 0 in 
dctmio 

10 lioUio ( o n u l o Uì Gio Itittista 
t-Hinpi ^ I . O d ^ S ni mn pidi mini 484, 
4 5 , Vi} 427, 4 il) 4'17 p , 105 \> 
di i idl idiMon'" 15'),0'') eli l VA' '" '0 
o^f,rU) Il !|i! ìfl ("-.c, ( he euri ispos^-i o 
iininilni nlt p u iiu <J0,^7 in iiuliiiti 

11 lloscitio Anta m lu Sinto vedova 
Leoni niiiipi 'ì'*,()7-l u nnppali num 
J - 0 I 7 d i , 173f), 1005 p. , 17^7 di 
p u t i d u CLiisuaiic ^i,'i') cimn 2,31,10 
stu^gctu n quinte 0, t h e loriisposcro 
ininnalmcnle p r lire 8,00 m nu iuu 

13 lloiulti Curii Appoloiiia campi 
7 3 UiO a m n p p a l i nnint i i 4 ^ 8 . 40'», 
5 ) 0 407 W l ai p u t i d i ! Lcns. 30,03 
Itimi 5 0 0 30 iiiggilli » cpiBiliip, elic 
iLin>- IH 10 iinnaaliiHiiic lirt 9, 'Ì3 in 
denaro. 

I ì B n i h (innm. Vinci 11/0 Sufnifi 
i l (.mi inni uinipi S3,!H') ai nnjiiiili 
iHlnti i 450 p , ALO, l')0 di p o i i d i c 
unsuini i 34-,UtJ niiiii \iahÙ stggi-Ui 
a ipuilLsp tliu cniiisjìosiro niinual-
iiiciiK ptr Ini \7ì,20 111 intiira 

14 iSniiiLllo don Pietro Ui Giio 
limo . impi ^ " , l , 0 ' l l i.t m p|i nii ti 
8ifi, M7, 60 t 1.02, fiOÌ, 004. 821 
1021 di jieitidio t.t(i.,iinm, 07,77 ittini 
»,77,70 (tif,^(tti fl qn II tesi, (In coni 
sposcm ani ualuientf pei t K 37,")7 in 
natili 3 

15 ninsoiri me Antonio q m Cu. 
cmiii i.am|i! l O A ^ S Ri Ihapp num 
720, 824, 1.44 di t^oiliche tom.. 41,'2*. 
aiuH 4,12,C0 30i,gpt(i uquail<"iC, cho 
uiiii'ipoHiTo unimalitieiito l ire]3,7Si 111 
(ILIUIO 

lU Cnijnica doti Luigi fu dirlo 
c-iii|) I . J J t a ui inippaU nani 7110, 
( ìS ' , (181 p di puiKlii. ccnsunin-7,<i.i 

8,10 
7,10 
7 40 
8 ,0 ) 

Total L E»0,54 
limilo {iella d"c n n lui-

pi 1 qti lini l i n i rtcse 
\^m l i 11110(10 p i d i ) 

Idh diii pLiUmUi viiig no punì > 
ìiiibi ddlii (Ilio ititliulimi, di( I mvt 
hUto intuidt 01! dililiu liiti IiHv» » 
tmuU d'Ila U^ih*- l i l"^iO lt^B7 N 
4727 su i e 3 e lUut i ìc 

Dcscri?loiic dti londi E,(«*aìi 
A.jlP iiidicfuium d i ! iispHUivi tanoiii 

i Aiigdi Sinico ìbjCLO fu MoLsò 1-1 Olle 
campi 30,3,007 .ii nnppi l i num 13 6 
137y p , 103, lìfe! i O / i , lOi* 8 1 , 
4 iUIp , tf'U, b J l , ! i l 7 , r i 7 t ì p 1/ di 
l .u l id i i <-i.sm.iiL l l i ^ . y ^ i l t lisM^'^O 
iOtB*-'" " qnui4'>i, i 4umpi 2,(1,ll»7 
al 11.̂ 1 pili j inmno I V p di p a i die 
ct.n-u 1 ! ' ' , ' '0 «n S I M ^ ^ ili 0, d -
<u »a, lUì coni pò «io uuiiualmeoli pei 
fiiit B"t, 0 m n u m i . 

2 \ n i t , i n noi. fii It.Ui-.t.. tu 
A!iK<! c«inp' ! , t , 0 7 l .0 mMp mmmii 
DSi di pil i tu iboaiu r , l 7 lue 51,70 
iafonitlt 4 ![uaili,3i, clli <iiiiK[)ah lo 
doimaliiHnlo pui ì'i« ! , 0 i m nuluta 

à X'-UU \iiUJiiio MLICII iMc f(i Uio-
^^ tu Mtdidi campi O.J .T 'S »1 miip> 
^^aU uppaitf Ji31 t i i«yUitliflO0HBHM|i| 

12 0 ' ,< t t i 

P I h^ hi 1 111,1 
I tppili Mimi 10'>b 

0,'2I art 

17 ( mul i 
i nop i ì ,2( l 0 
11(11/ (il p u u d i c ecnsuaiie 
(i2, 0 s Hr, Ui u (piaite^c, LIIC t o n i -
i, | i iOfi iiimndnipiile p 1 Ine 5,8E> m 
iiatur 1. 

IM Ciiiial P i i t i o d i N i o l o e Mmfnn 
Procedi Milla ili Agosttmi campi 5 , ì 180 
Hi (imppiili. l imnuo 73b di peri cpiis 
2 ' , 0 S fiogf,PUi SI qui i l i so , tlip COMI 
•^\> 'Ilio annunlimnie pei Ore 8,Kb 1 
natalo. 

10 Pia f a i di Ricompro di Pudft\i 
i iiii|ii S . l , l 5 ì a inappidi iiiim. 10 , 
^00, 193, IS , J2 di [01 lidi!, c^uisnarc 
il,f)l i lini 1 j 4'j , 10 sogqt tu 11 ipiurlcs 
e uim ) i ! , l ' l J ni iiiuppak iniin. 2U 
poìz di p u t i d i Loii!>nuiii! 10,0£i itUì 1 
1 9 Ij'.O sogg Iti a dcfnn.i3 «in. i i i n -
sjioseio amiuulnicnlc pLi lue 41,03 l i 

ÀO CiiftLo Giovanni quond Lu gì 
cnmpi l,2dOO di mappili unni 7 8 ì It 
7 8 1 , 7 8 ) di ppitidu cen^iiane 17,S8 
l i m i 178,80 sogp,LUi a qiiajltsp» clii 
imribpjsoio anmiitlmcntc liii. [>,()2 111 
denaro 

21 Cfinmi Hs 11111 Piaticaii ammi-
vliHti ilulli Coiigirgfl/ioiii di t a n l u li 
P. i loM u n n . i 3 0,207 al mip | . nmii 
47'» di peiudi i ' (.LOsuuiic l i ^ S * i l lai i 
1,2 ,40 'iogj,tU! u q i ia i t i i i , the COITI 
s | i i suo amiualiiietiU' Ini 4 111 dennio. 

22 Oallii Veedna doli. Pio t. Se 
iil„a^lia Donunira \cd Udì» Vi celili 
cumm 151,0,( 4 ) 11 muppiili n m n u i 
Ì i 4 6 p . U ' K , 1149, l t H 5 p , t P l O p . 
1^210 i a 0 7 , l i ( ) 8 50 b l 62 65 i a ( 9 , 
M U p , UOl p , 1102 p , 14 0, i d i 
2 . . . l ' i O p , 431 , 4 i 3 , l U , 14'). 4 i 2 
p , 180 p , 208, 210, i S a p , 200 p. 
l")t SUO >i97, BIO, 520, 52 . 5>2, 

542, b i ì , o t 7 , 852, 0 2 1 , 022, 02 ) , 
407. 20S p , 189 p ^ 190 p , 4-o2 p , 
2b7 , 2C0 p , 202, 9Ùi, 2m, 5 3 \ 
l t . 7 ' | i , 1402 X , 2o!> p , 4ti2 p , 
n 8 l l ' .Ol l l pUlldl8LLU3Ul!ll.5ill,Ìa 
ulia 1 ' 0 i l J O Miggtlli a (piiilLso, e 
I in, 1 '),") l s7 111 iitappjti nu inu i ^14 
p , - 3 , n i , 1462 p di pi i t idK cu i -
sn I < 18,^3 Ululi 3 ,8 . ,20 «i^rfi l. a 
ilic UHI, dm coriisposuo utniiialincnlc 
liU 222 00 MI denaro 

23 Do Sil\esili Bibd e Mjrtdliua 
Tu t 'iUro caukp! 3,lSil al mapp. mini 
lOt di p u t ceiisuaim 3,59 art 35 90 
«(oggclli a qnarlesc, elid cortispostio 
uiiiiualmciitc lue 1,12 in il( naro. 

24. OL Claiieini nob N colo di 6u 
gfidiii} ( impi 17,2 160 ai inipp nnm 
1817, 1S4% 4 9 1 , 8 'M,803 , 8 9 3 , 1*17 
91"), O l i , 916, 016 121 di pu i id iu 
tciisuoite ( i^, ì3 ci t i l i (5,83,30 aog^ot 1 
a ijun ILII', t Ile coi 1 i tpoui o unnualiuenlo 
tilt 10 m d-suaio «i per lire 3j75 m 

II ttUI 1 

25 lì (.n&si Luigi, Domi meo, E 
Il 110 f lUdidG In Angelo e t u c u n 
ìsialif fu Giovanni ca npi 2,058 ai map 
pulì i iumui 245 , 1951 di pcrt vena 
2 11 aio 21,10 sojjgctti a quarti so, d i e 
conispoairo »niiudlini.nte Ine t , 5 8 . 

26, Fui clini Giacinta dt Ituilolo fl 
S'iLudtì Madililona ì . r o a di Gltltlentc 
conmgi, tanijH P,0,OiS ai mapp 11, 681 

582 e b 8 l di perliclic eensti«r,* Ì%hÌ 
(Iti ri 1 9 1,10 ho^iifaii a quulPsc , che 
coiriiptincro amitialmcnlf' 1 0,10 m 
denaro. 

27 faci liin Luigi e Los cnTft fu 
Santi camp! 2,2,0''iO ai mapp n. 0>3, 
014 010 di prrliclio ( r n s . 9,91 are 
09,S0 sof'grtti a quailPSi-, ctiO c s r i i -
spoBPrn animalincntc 1. 2 ,92 m (Unaro. 

3 8 Fflcchm l'ieiro 0 Vatrotino fn 
Gmseppc n m p i 2,1,123 ni mippi ia 
lUltnGrj I9if9di peilidie Cfinsuano 0 ,28 
aro 92,80 '^ogg'»! « quii tose, che cor-
rispo froBnnualm(!Hlp I 3,5*i ni denaro 

2 } l i idh i i i Loicnio o Catletiin fn 
Sintc campi 1,3,151 d i i i a ; p n 1058 
di pi^itidif cciisnaric 7,17 o u 73,70 
snpgcll! a q u u i t a c , the lornspojoio 
ommaliiirn'c 1 2 ,70 in dnnaro 

10 Cantoni Lu'gi di Onroino n m p i 
3,105 al mappilo nnnipro l l t i 4 d i pu 
lidie 3 , 1 ^ aro Ì3,80 soggetti a qiur 
lefp, rlif f!! ll^pl1•,(|o innnnlmooto a 
lire 1,2. la du i am 

11 I a sol iti) Giinippn hi Ang lo 
campi l , 0 ,03 j n imppdi nnmpii ilOOj 
1163 di pri l l i l i ) cii'^narc " ,97 aie 
31,70 logn'itti 1 qnitltsi» t h fon i 
sposnio anmulmenlc p r In 1,55 m 
natura 

32 l o ' i . noi. ( , n u , ( 1 di L o i . 
i n o eonijii l i ' ' 1 031 m mip|nU nn-
m u i 115'., 115*, i l , 1370 1S41 
I S r - 18H. l b ì p ! / , U2(S, 1427, 
Ui-iS poi/ , 1 1 1 , 1 4, ilH poi , 25^ , 
^ZU Uh, 3 i 7 , -1/ , 170 p o i 7 , 413 
451 , 4 7 i , 4 7 ) , 17J p j i z , 5H0, 1, 17 
p o i ^ , 11 p o r ; , 4 1 , 12 li, 4 i h, 148 
17 poii i , 54, M , t)0, Ei7 pm?. , SiSS 
por? , 2 0 1 l O t B p m z , Wi p o r / , 1641 
1017, i tUS di pi nielli' eens 100,72 
t l t 4( i07,20 suf,;- iti 1 (juii t ise, e 
campi 3 V ^ l < * •»' miippili nn imn 3 1 , 
37 por/;., l p n i i , 10 p o i / , 11 p«i7 , 
l 'iOI por? , l(.()6, 1010 di pertiche 
eoiisunne 140,18 u t 14,01,80 3D|,f-cUi 
a dp( ma, die con ispoii io unnudmcnto 
Ine ^y7, ')9 MI dpmiuj t p e r i t o t)1 in 
natu'a 

33 Git7zcnii av i . Tedenco (u tifln 
USUI campi 1 ! ,172ol m a p p d e n 0"iOa 
di pu t icde eeiiMurie 5,02 are ^ , 2 0 
S0|5j,(.tli a (piirlcsp, chi coriisposcio 
anniialmLult pei Ine 2 , l b m iiiiUuj 

14 iitltii t. Centrale ikgli Upo^li 
di Padovi tampi 8,091 ai mappali rm-
m u i 1201 12 11 1204 di perliclio 
consitiiip , 1 , l i eli 3 ,1" ,30 s o ^ ^ d h 
a i | i n i t i s , dm cornspo^iro lunn 1 -
inaile pei lue 12j25 in (i itui 1 

3 ) Koliio frinny Ascoli fu Rl(,isè 
campi 1,3,1 21) il mappslo m m u a 40 
di p u t d i L len^ujiia 7 , l i - iic 7 1 , i 0 
SO^^QUU a diciniit che eouispoìAua mi 
nnalnuUi Ino 0,80 in (hn i i o , 

30 Loglio Cavflllmi iiclh i h i o » 
pini iedi i di ili S. Crora in Padovi» 
eiim.iì 11,0,00ì ai mippil i nmn 403 
p o r / , '187 pm? , l o i a 9() i, 'IbO, 
y in p o r / , di ppitidio eenijiniio 5(),()7 
ctt 5 , (0 ,70 HOtjgUii a (piailcsp, clic 
coiniposLio niniuitnenlp per Ine 19 60 
1)1 natnia 

37 Leim li aiarfiiiin, Italia L h ni, 
Muna 0 Bcnvmuto fu Fili j^o campi 
0,117 a! mi[ipale numero 1011 di pi 1 
Ijche cinsmit e 0,63 ne 0,30 so^„ tu 
a qun tea t , d a coUjsposuo imniul-
mento hrO 0 4 0 m danai g 

3 8 . Lev iiin liJiKPoCofu Domcimo 
lumpi 3,(140 al ni ipp do nmii u, [ iBh 

so,ì^titii H q iu i l i^c , die couHpo oto 
aimmiliuaiti lire l ,b0 m di laro 

39 Is ioAiig 'dn inintnla Nconntd, 
( (illeiiiia-tjios ifi, Giovanni, L i m a 
ed Angelo, ctmpi 3 ,0 l7a i mippih un 
m a i I I Ì J , U 3 i , ìiù'i d] peluche 
eon^uaii 2,r)8 aia 29 80 soggciu a 
qmnlrst , die eonisposuo iiminalmenlo 
i r . OBI 11 deniio-

40. U u m o mg cav 1 ui^t ciunpi 
2 a , ! S l 11 inippili nuincu 570 p o i / , 
t d b [lorz di pulK-Iie censiiai le 10 10 
Ut 1,04,00 sii,jguti I quuiicsp, d ia 
coFiispose 1 inu ilincntp lire 2 ,70 in 
(linaio 

U Sfir/iicato Giuseppe di Anlonio 
( iiiMii ^,074 al m-ippali num ro 100 
di p u t i d i e cpu--«iri« 3.24 UH 32,tO 
so^^olli !» (pi irlesi, elle to! 1 iiposei o 
allunai iicnl! hu 1,25 in di. 1 aro 

4̂ 2 Mt, tip renili GiujLppinaed Angoli 
fu tiiuicppp, e Minagolii Napoleoni e 
Giìolamo fu Giuseppe cimpi 12,1,01 S 
II! mapp di iHimeii 162 po i / . , 2 3 1 , 
1851 po iz , 1231 p m z , 1198 por/ , 
di p a i d ie teii- , 4 J , 9 5 eli 1,09,10 
so^gctU a (piBiUsi, e campi 13,0,121 
111 nnp|)ali IIUIMPU 18t)l por; , 1233 
po iz , 12Ì0 di pr i l id ie ccnsndtio 46 ,93 
LU 4 O 9 , 3 0 --og^ULi a d e u m t , eh 
COI 1 spotu annualmente lire 67,{Si 111 
deiiaiO. 

43 Michele Ga-«parc di Antonio 
(?ampi 3,124 ai inap|iali numeri ti39, 
'tiO, 541 di peitiche ccnsiianc 12,17 
i t t l, ' '2l,70 sogjjUti a quartei.0, che 
conispoSLio aiiiiualmente Ine 3,97 m 
di naro 

44 Milzm Giovanna fu Domenieo, 
Magai otto Gin 10 di Damele e Magarono 
Dunl li fu Domeuico euinpi 1,2,002 ai 
mappali n u m u i fOO, 109 di pLilicho 
cifiiuaiie 6,08 are 60,80 so^^j^etti a 
quartose, che tainspo-icio amiiulimiili 
lire 1,07 in tleniro. 

45 Milani Concordili iu Antsnio 
omapl 2,2,197 ai mappali mimort 130, 
i 4 i di p lln!) cui-uj i ip 10,5G cttoii 
I 05 ,60 so^gelU a ipiailp^c, che co i -
ri--po).eto alinnatmuile p u Ine 1,02 m 

' iiUuia 
16 Moseli ni Fugi^nio G iconio iu 

Qia(.omo cum 1 '>,0,143 01 inau|mli mi 
m*n 649 , 6>0, ODI, " 8 9 , 882 di 
j c r t idn . ceiixuaix' l&,!)7 Ul 1,09,70 
ToggcUi a qtuilestì, cho corrispos ri» 
anumilnicnte lire 0,iO in du ia io . 

47 Naton Giuieppe lu 1 iltppo cam
pi 3,0(0 al inappdle numero ti80 b di 
perlieUu censuano 3,08 aio 30,80 aoj 
getti u quurlese, che corriBpo^eiD an 
iiualmenle por Ine t , l S in natura 

48 Ospitale Ci\ile di Pad»v» eamni 
15,2,077 ai msppali num 11 312 12» , 
320, 327, 32« , 310, 12 poiz. .h pei 
l idi cen«uaiio C0,21 etimi 0,02,10 
soggetti a quailcse, ilio cornspilsiro 
annotiminle par Ilio 22,94 in natura 

49 Failua doti Luigi hi Mando
lino campi 8,1,103 «i mappali nuiu»ri 
2I1, 2 T B , S 5 b di pc l iche cein 32, H 
eli 3 2 3 , Ì 0 siggelU a quartcse e campi 
2,0,006 al msppa'» nuioem 2B pora 
di pcrt. ceni 7 ,75 sro 77, lO aogutlli 
a decima, checmrispmicie anmialmenlf 

pei hrs 2 1 MI (mima 

50 P-imio Giin 'ppe fu Pietro omipi 
24,1,150 ai mappah numeri 3 9 8 , 0 9 1 , 
992, 998 por* 1950 di p c i l i d n cen
suano 94 36 eli 9,43,00 fioggelU i. 
quartoso, d ip cornspoiero an imlnit'OlP 
per lire 30 in naluia 

5 1 . l'mitiileoni Romilda fu Luigi, 
cam,u ? ,1 , l97 al mappalo nu-u'^io 121 
porr di perlicUe rdnsumic 11,53 a l 
iali 1,15,10 t»ggctti a qmrlcsc , e co n 
pi 1,1,103 al mappdr numrro i21 p 
ih pi niello ccnsuiilt. 5,7 J aro 07,40 
snggpiti a dee'ma, d ie coiriiposcio an 
nunlmoniB lire 11,25 in denaro. 

ti2 PdizJia Aitonio fn Pusqualc 
rnmpi 183 ,118 si m-ippah u n i i . U 7 ' ì , 
1 iOÓ p i r / , l d 7 0 p o u , di pprìndo 
ctn u n IP 72,07 eit 7,'*9,70 •iogijctli i 
i t u i i i s , (In POjrtino'ìCio anmnliiK ni 
hr 2 1 , ) ) m denoio 

5 3 PiPPini tùipì Io 0 Vahnlmo 11 
Antonio P Sloyir Gtnsepp na iciluvn 
l'iccini o m p i 0,2,1 .2 al mappalc nn-
mcio 29") di pci leho (pn^Hmie 2,0 ! 
aie 20,10 aog„'Plti a qinrtpse d i c u i -
nsposeio aninialuiuiti pri hrc 0 ,0) ni 
natnra 

Ì>Ì V az/tt Gio infuna lu Gio Oi 1 
?fo "impi - , t 0 1 u mippah numpii 
8o2, 801 di ppilirlie len uan t 2 U t 
lU 2 3 0 , 1 0 10^ ut i p q n i i t s p , eh-
e o i n s p o c i o anninliiuntl Ine 7,8) in 
d maro. 

55 l'iMni Al [0 Lima fn V u or> 
muntali Gmui iU\ tìmidmo e 11 0,f'^8 
ni mippih immin 1094 a . 1094 h 
lUOja iQJbh, 1097 a, 1097 h, di 
put iche ronsutìiie 45,19 ctl 4 ,3 l ,y0 
soggeili 1 quii II sp, t h " coHisposeioan-
imdmcntc per lue 16 50 11 milura. 

50 Pirhcmla Aicipretalc di S. Lo 
nnyo di Abano campi .2,2,111 ai map 
pih numeu 44 h p^rz i \ iO dt per 
l^die cons. i O l ^ oli 1,01,70 logg. ti 
» (piai tese, cho coiri'*poscro unnn d-
inPiUP per liro 3,90 m natura 

5 7 . Relmsldlo dott. r i m c o c o fu 
DoniPmco eimpi -i,UO al mapp de mi
n i n o 705 di pertiche consumi! 16,B2 
ctl 1.00,20 aoggptti a quartose, t h e 
coijspo' ' ( io annualm-'ilfl pei Ine 6 m 
n i ! uni 

aO Sipcliptto PHV Andu 1 f i Gm 
Jvanui Maria campi l l O j l ai mippnli 
nnmf-ri OOB, 960 970 di pprtich e n 
luarm 7 01 oro 70.^0 soggUlo » ipiai -
tcse, die Loni^iKHeio iimidatinLilto p l 
h o 2,S0 m 11 .li, « 

50 SJFIOÌIO d) 1 Giosuè p doti (ji -
t-lofmo fj Gmvnnm < .mpi ( 7 , 3 1 4 0 ni 
impilali mimcM 02 h 0 i, 94, 9 ) , 70 
877 h 7 ! 3 poi/ li piiiiLlu n m s i n 
na 60,21 Ut OUa t o Mi^vc fi a ' p " " 
tasp 1 (inniìi 0, i , l*)i ai mappili nu-
mcn 73o. 720, 71 ì pm^ , 7 I i di poi 
liphe cen- iunc 16 (1 ' etinti 3 ()(),30 
so^gcìti a diclina, chi coni'.posiro n -
nnalm nlc lue 42,51 in demio e nu 
Ine 34 In uatm t 

00 Sette Giuseppe di Al tssmdio 
e m p i i ì 0 , 3 , 0 n 11 m a p p . ! Ì n u m o i i 6 3 7 
porz, OJS (ìbii 0->7, 002 J027 imi/ 
ÌU2) , lOSS p . , / , Qì7 ] ,n , /„ 2 ì 2 0 , 
l()2"' p o i z , 0 ) , 70, 7 1 , 1841 porz , 
Oa, 05 p i i / d peiticho ccns 216,24 
«il y362 , iO sog^Llh a quait, -, a 
(ampi 1 ii 150 al imppalo immcio 05 
piM/ , (li pe imh euHUHue b ,5 l aro 
Oi U) sogfjUti a dceiim, phc c m i s p o -
v(io anuniOiiuik liip 3o I7 i n d e n i i o 
t pu liip 5S,-iO in n i tm 1 

f'I '^n I 1, ( 1 ^^ \ , 

e m p i 1 1 ^ ) 8 ai uiippil i n u i i i o ' O J l 
0>2 0^'> di pciticliL e nsuu i 7,72 
aie 77 , 0 !>„,au » ([uailc-.c cho coi 
i i ipo iu i i anmmtniPiUo pei I r e 2,00 m 
nutma 

02 . Scaiahdio Angehmi tir Lnigi 
cimpi i l 200 ai innppalt iiumcri 504, 
l-lb% 1766, 1707 di pmielip e. n 
wuaiic 19,51 HI. i 93 ,1 ) aogpcui a 
fpntlesc, (ho corrisposuo uimuduienie 
per Uri) 7 25 in natuia 

03 Scaipii Vitaliano, P i i t i o , Tnl 
ho, Unibeito MifTio r i Ida fu MifTo 
campi 9 1 151 ai mappali miiiiPii 3 SO 
117 318 . 921 , 922, 9^1 , 910 9 U 
ih pu t i t i lo c f^ua r i e 38,17 Ptt 3 , 8 3 7 0 
Hogfcetli a qmrtpBe, eli* coi rapini 11> 
11 ninalmente per Ine 12 "lO m ite iaro 

04 Semfcrla Antonio Gius pp 0 
Ti lice f i Pietio e Scunfeilo G rol in i . 
di Gnue-pc campi 3 , ,185 al mappa11 
numero 1211 porz di pei luhc c<.iiana 
n e 12,44 Gli. 1,24,40 soggetti a qiiai-
icse, che coinspoaoro anniiilinente por 
Ino 5,[30 in natuia. 

6tÌ Srhiaioo r i l iec fu Antonio 
eimpi 5,2,158 ai mappili iiumeii 715, 
7 r , 810 di pcftiohe censnaiH 21,97 
Ut 2 , 1 9 7 0 soggiiti a q u a i t c e die 
cniijhpobcro annualmpule Ine 7,12 in 
(Il n<)io 

00 S(h)avon Uu> da Mina i Ol > 
vaima di Gcetinio campi l l , ( ) , l ( ,8 u 
mlippah numeu PIO 010, ')0(j, 21 di 
peitiche cciibusiie 43,2b Ut 4 12,(iO 
Roggi tti a qnai tese, di(! eoi 1 ispo 10 
animalmente pei Ine l b 5 0 i n i m n i i 

67 Tabogit Tanny, Antonio, 4 h h , 
Giuseppe di Giuseppe e lahui^j, G u 
seppe campi 7 , l , f l l i l mappah nu. 
m u i 90, 100, 101 , I l i , 1702, 145 
di p cens 2-^,07 eU. 2,80,70 soggeiu 
a qt)ailci(i che eoiiispostio unniial-
nicnto lue 8 , Ì8 m tlPii no . 

G8. TasiHuto dello F iapp iuo Lm-^i 
fu Giovanni campi >,-,10'J al mapp 1) 
numeio 281 di peiUehc censuano 0 7fS 
aia 7,60 soggetti a qniitpsc, di! i n 
iisposiro nnnudlmcnlc p i r h i e O , !> i i 
imiui a. 

6ù Todei^ehuUjlDh'iahitti M >i > In 
Ant imo Md Hoiiomi 04 " , ' 9 3 u iiii|i 
pali numeri ì 4 poiz , 49'), 618 p n ' 
S18 p m i 3 0 - i ' S , *f)8 l ' io, 111, 
194, 3 1 ) , i l o , 317, b33, t)3^ o l i 
5 4 i , *i48, ÌOb, 334, 405 porz , 2S2, 
iU, 341 , 543 , 344, 403, 1150 poi 7 
ili pei lidie Lcnsuaiifl 2bL,02 U l m 
2 ,10, ìO hviggUti a qnaitese, e campi 
2,3,011 al m i i p " ' " m i m a o 1 ) 7 1 di 
p u t i d i i cetibuat e Uì (i9 eli t O J , 0 0 , 
soggiUl 1 (Uuini , d u coiiirposifo an 
mialmcnie ino 73 i l in den . io 

70 TofTimn Angelo fu &tbab*uno 
l a m I 3 ,1 , lOi ai mippuli num bSl t i , 
5S5, OSO di pu lidie ccnMiaiiti 1 i,OJ 
oU 1,30,10 sd^prdii u qua iksc , che 
corrisposcl-o unnualmin e p i r h u 4,93 
in naUlr» 

7 1 . lulTinin Maiu lu ScbabUfiiio 
campi 1 1,157 ut iinppale num IJBI b 
di p t a n n i l i " 7,48 CIM toiihposBio 

annuDlnuiitii p<i Ine 2,81 in nalurA. 
72 i u h n llinvimito e Ui loO» fu 

^ \ » ' ; d o 0 l u l m Sanlo Antonio «• 4«ia-
eiiito hi 1 iii^i e îMt» Uosi di 0 . v a i . 

Tulm mar Andreon campi '5,0,0' '1 ni 
mappBli i iumtii 51 E!, 516 , 5 1 7 , 518, 
640 di peiticlm censuano 11,70 stiart 
l , i7 ,0O soggetti n quoiti8c,élio c o r n -
sposp onnnnlniPnlo ! 3,7B m denaro. 

7 1 I n l i n A u l i c i fn Antomo, T u 
lm Gaetano fu D 1 nemeo 0 Tuli» A n m 
fu Vincenzo, rampi 2,040 at imppnli 
numeri 5 U , 513 , di pariicho ceuBua 
n e 2 ,12 app 21 ,20 soggcui a ipinr 
IPl i , cho eorrispo9(!io atmualmfnle lir-
0 , 6 5 in Hpuaro 

74 Tulm Antonio fu Angele e Tu 
Sin Vmcpn/n, e Gictano fu Domenico 
"ampi 1,1 O U ni nnppah immeii 478 
479 di poi lich cpnsii ino i 88 aro 48,R0,t 
loggeiii 1) ipnr'osQ che eorrlspoiCro an 
ninlinenli I 1 17 m dcnaio 

7h lugli m Anna fu Antonio ma 
ntnia B in ili luigi campi 1 0 0 ma-
pah numrro 2 i t di per tnhe 0 alccn 
•^nine 4 , l t an 41,10 soflgotli a qnar 
ter , dio cntriHpoBCs» annnalinenic ppi 
lue 1,81 uì denaio 

70 lo lom-i doU. Guido e Paolo fu 
Antonio ciiiipi 6 0 , i 0 5 ni mippali un 
mori 000, 610, 6 1 1 , 612, G H ( 1 4 
di pp.tich. e nsn 11 IP 21,60 Ut 2 16,00 
'•oggpi'i 1 q u i l c s p , chi! Cdlisposeio 
inmimlmpiil Im 0 75 m donale 

77, Ins-sie ì iiM hi G acjbbc mn 
lUnta SaunloU ( Sieeidjli doti (^lor 
rjio campi 1,001 al mapp nnm. 81 di 
puli«h( l u m n n ,8S me 38,8 1 ^o , 
f,ott n fjtiiiNs plit poirisposeio in 
nnilin m hi . i 1*̂  ni iinlin 1 

7S XriGHto Addo q m Moisò m a r i 
t i t i Sacordoti cinipi {>')4,1,014 u mip 
p i l i numeri H I 6 , 489, 1430, 1411, 
1432, 1437, 1438, 1489, 1726 pOEz, 
1733 porz , 1736, 20oQ, 20t>l, 29t)7, 
1760, 1761 , 1921, 1768, 1770, 1771, 
8G, 97 poiz , 107, 198S, 17'J, 180, 
181 , 028, fisa, G'i2 p o r / , C7S, iilb, 
nò, 714, 73o, 8 i 0 , 741, 742, 743, 
79G, 797, 798, 808, 897, 805, 188 
p o r ? , 279, 280, 308 , 8 !3 , 320, 322 p 
339, 850, 31)7 p , d60, Jl)8, 8(,9, 370 p 
37b, 193!), 1S9, 4(>3 p , SG7, i%, 
492, 1)10 p , b27 p , ì)28, b i 9 , bJO, 
B4fi p , (»49, 1)50, bfil, 193G, E)87 p , 
606 p , f.24 p . B97 p , GG8, 0b9 p , 
(>n, fiI8, G l i , Gin, (,2G, G8b, 8 i 3 , 
821., 827, 828, 839, 810, W)\>, 101)7, 
100) lOOG 1 0 0 7 , 1 0 0 9 , 1026, 1016, 
1017, 1018, iOaO, 1041, 1042, 1022, 
ItiSG, 1017, 1018 p , 1010, 1011, 1041 
lOot , lflt.2 10)3 , 1011, 1081, ')8 p 
701 , 719, 720, 1917 p , 6 2 i p , {,i,2 p 
GB9 p , b l O p , 803 324 I>ti2 p , 1019 
1132 p , SG p , 1(1) 1.1)2 p 172), 
1 7 2 G p , ')98 1112, 3 J9 , bOO, I 4 i i ) p , 
1398 p , 2036 p , l i a a , l i s o , 322 p 
b i 6 p , t b 7 p , 370 p , 1938 l U b p 
di poiticho ocnsniLio 229b,08 e t t i n 
229,b0,8O soggtlti a qmctcafl, e campi 
34 1,080 ai mappah numeri 8b p , 72, 
7n U l b p , U ' O , bK p , 1087 poiz , 
li .8 p , ti25 p , 594, fib2 p dt portidie 
ci'nbUìritì 211,83 aUiri 21 18,10 mg-
ysiti i d(oitm, elio cornsposrro ih 
nuilmonti^ (hppni i r p u lire U S I 2b 
in l u t t i n , Jiidi II Mi , ! ! ) m flumo, 
donde il oiiioao m iio di ino 100*1,20 

79 Turni .'jetro ta Lm^t ears')i 
4,1,10J 11 allappili nuifpn jOi , H ^ b 
di porticho iOMU'ìne 10,"J2fìtt 1,S9,20 
so|,gotU 1 f iuir lcp, i l o c i u f i i t 0 
iHiiuilwiouto iiKi ^,1'ì ui 'Jcmco 

J>0 f n n ì fon-ckh» Anto UL di \'% 
lentiuo 0 I n u J ( vitiiu t 0 11 iqa <ìi 
CoinaUo A»t 
Il ìMiti, 19/if 
8,84 110 'J8,40 
cimpi 1 1,0G^ 
poif di p t r t i -

m ! i , l b i ^ I l il! 

pp min ro iti7 1 
' >,lt •wi b ì I j 

aoguetti a duoim cSie PtUispn^e'-o m 
nualmanto lire 11 ì9 u\ d u ' i i o 

81 Valouto M n u ed i lieiljatT fu 
Miroo Antonio <, mi 12,1 072 11 u u p -
pUi numeri 711 ' f i ) ' h p a Lidie 
censuano 47,Gb c t t i u 1,76 bi) sogj;otti 
.1 quartose, e ho Goirispostru annual-
meuto lire 16,77 m denaro 

82 V I I L I I Uiliondio fn Giovanni 
campi 1,—171 il mippilo num Aìh 
di pertielio 4 66 aia 4b,60 soggetti i 
quartasi-, che poiii'^posiro innuiimuntc 
per h r e 1 77 m nitiira 

83 Vitirbt ì-iuulio 0 Giuseppa iu 
i)ivido Gracid io campi , , I81 ni 
inippile numeio 291 di porticJie cena 
1,80 aio 18 fiO^^Pitl i quutoso elio 
eorusposero lunualinento per lire 0,t)b 
iji natu»-» 

84 Vergani Gosiro ed Emiho fu 
Eimho campi 98,1,141 a i raipp num 
i3( . i , n i 7 , 1J20 diport ìdiocon&mrie 
109 76 ettari 19,97,60 soggetti a q u t r -
tosc, cho cortibpoaero aniiu Omento lire 
3l,bO in demro 

81 /mol i Aiun fu Pietro vcdo^ i 
Astolfl cimpi 1,1000 ai mapp numeri 
339, 119 H I di pertiche cmE. 4,83 
are 58 10 snngctl iquiitos.6, che t o r -
iispoacro niuuilmonte lire i ,o6 lu d e 
naro 

t>u / i i i t i l Lu gì fn lausio ciinpi 
•" ' , 171 M!^-.Uli uimtppaU luiin 13 > 
401 , 401 CiM di pe i l idu e n» 2 0 ' 

)(i H) Higgciii 1 i[i 

1" luliiiuito iiii 7,1 i m 
donai 0 

3 / HU conte SI 1 iiira fu t i m 
e I ) m I UHI exit (•inixppe II b rti 
cmi,» 4 i . 120 ai ma, pali II U H p 
1171 1 1 , 1 , 119t , i l o ' , 120», 1194 
|, 1 7 l f 1175, 117U di p u l ì hi 
e i iMin 173,l'« cuan 17, )4, ili H.^ , -
e ut 1 (liniUSI, e tainpi U, ,170 ai 
miliiiih imn .1 1 lO'», 1|71 p , 117^ 
,1, , ,1 CI e itiiHiic 22,08 u t 2&0,SO 
u .11 2 2 0 8 0 s(i,V'il" " d ( e m i , chi 
I I H-i'us 111 ai iinttliiienle lui 84,t) m 
i n i ' , 

\ ( | 1 laii/t p u l l u l o del M R d.m 
(iins un \mU»i i , q iute iiivcsliiu dellu 
P i t b l i i AiPpfCtab di ^luiio, con e-
leil d . m i l u in P . I..va, iidln s iu im 
(1 1 suo pr i u t a l ) i e itwueato Gioiunni 
fil ig^ion. 

Ili sotto iiilto lìseiu , nU Ito al 
E I n b u i d C vii e PeUJlii di Padova 
ho m i In 111 qiu ilo i-"!»'" pel pnbhtn 1 

11, i,mM' 1' "> 9 i l d i i l eg | , c29 
K 9 II 4 Ut» HI IP 2 II % f-nort 

Angdi Miieo IMICI» pois, d, Padova, 
Ari goni iioh l»lo 0 " t - P'S'Miluite di 
Vlgonza Aston Anton") ^Ulehioio p i^-
Btduite di Viiie/iu, 0 bollo lu ig i , An 
l i m o ed Aii^flo e l ì i ihnn i io Anton o 
poSHiionu 11 Abmo, llaibi ro Ginicppo 
<d Antonio puitsiduill <1 Selvurzinn, 
Buij;nm I r a n c e a o t ì Hon.mi loitrschi 1 
P i e n o po'-iiil Mti di Pa lova, Borplla 
l i i t - u iid maiilo Valcninii FiiiucGie 
no'.sidu) 1 1 \baiio, U ltm Coineli: 

pi od. 
f-MM 

Appolonmcol niariln cn^ Gmsippn Parli 
poisiiìpiito di P !(ln\ 1, Birilli (oiitmPnd 
Vincui/o Stefim. p •si l inli ' di Ponte 
di Bipnta, B r n u d h dmt Ptttso < Ihn 
s m mg Antonio |)o«si IPOU di Pndovi , 
G ipocidot t l u ig i | o sid nli di Abniio, 
GimPimi co. P i M pn-Mduili di Pa 
doTs, ranal P iUn. . Mmfnn Piovrdl 
Manu pis^iduile di Abnun. [•aiizago 
noi) e V. I rnnppspo quali Pi isnlentP 
iU\ i imi ta l i . Amiiii iiHiiatiTc (hila Ca.» 
di l lnoTPr) pi Pi(lo\a 1 i rn rn Gi/»v 
posii.ipnip di A h n i ' , T u ics !>P BmiìO 
liiroiip ( ami l i q i d p p rpc ihn ' c d ÌU 
Coii!^rPp'i7ion( di I H uh di Padoin, nu l i . 
V cdiia doti i ' n Si nipiiglia Domcn c3 
vpdoia Dilla picchia < De b l v c t i i 
T Us e Maicdlim posti lenti di Abano, 
De Ctaiicmi n b NIPOIO po'-sidinto di 
Padova, Do Glossi Luigi, Domenico, 
Emilio e Kuchclp, I occin Sante, !• ic-
chm Gacmio e Pipcolo Maddalena Te
resa eonmgi, Facehin Luigi, Lnren/o, 
Pieno, Vflkniino 0 Catcrim, I anlon 
Luigi ft lasciato Giuseppa lulti p»6si-
IIPUII li Ahiiio, Folco nnh Fiancesco 
lessiicnfe di Tpncaiola, Trizzeim avv 
coitiin. [ (d i r i co possid me di P i d o i a , 
i o'pi (flv Pasquale qnalo prc'-idcntt 
dd toniìglio Ammimslrativo dell 'Isli 
luto Cml ia lo degli Csposti di l'adova, 
k d i p u Fanny Ascoli poss di Loreggia, 
Ul??oh Anton , Polio Boiloio o Pnvan 
Alvisp qnal) fubhnciui della r h i t a i 
P i l i e eh alo di S Croce di P i d o M , 
Lc \o rm Marsina, ttaha Lihcui, Mann, 
B nvenuto p Francpsco, Loro Aii{,ch 
moMlnln Neonato, p ( ammi Giultnia 
vedova loro ppi figli f u una, Gniaflfi, 
Gmvnmi Imnn ed Angelo Loio, liuti 
possidenti di Abino, llinnco mg cav 
luigi piiaii Ipnlo di Milano, M»z/uea o 
fini eppL, Ocijpgiilli Giuseppina, Ang la, 
Napo'oono !• Gitulamo, Micludi Oaspaio 
detto liailfil, Milani Giovanna, Maga 
lotio Giulio, Dm fio e Mihni Ctmcoi 
dia, tuiti pissidcnti di Abano, Moschun 
I Uf̂ c Ilo Giacomo poBsideiito di Padova, 
Nlion Ginseppe possulrnlc di Abano, 
Mucfitri civ Ltiginio quale pinsidenle 
d d Consiglio A nmimstraliao deli' Ospi 
lalo Cvi le di Padova, Pa hia I) Luigi 
possidente di Pidoia , Pamio Giuseppe 
posaiilcnte di Oallaglia Pantaleoui Ho 
inilila posaiduitc di M bino, Pel /za An 
Ionio piisìid nie di Abano, Pitcìni Ld-
g i rd ) e Viduilmo, \laj r Giuseppina 
vidova P i rnn i , l ' i a ' / i Gì» M u n , Pi 
-ini 7nstn co L i u n col manto conta 
GMOIMHO Giuil! del Giai Imo tutti po-> 

l lenti di P i d m u avv Aulouio doli 11 
Rigaglia (|uilc II Sub eo lomo d u B e 
ndici cacanti nel Divinilo di P idova, 
R hnalcllo e i \ doti tnmcesco ' bac-
eh Ilo c iv . Addici pos-i i di Pudovi, 
siiilono don Gioiii-!) i dott fi tslofo 0 
possili nli di Icn t i ro la , S Ho Giusippe, 
S ipoli C I cimo e Seaiahcllo \ n g lina 
lu ta Figliati pos'idpnti di Ab tuo, Sear-

|)i m i \ j i a l imo, Pieiro, Umberto, 
Mail 0 od I h posMilenli di Padova, 
H u d p i h Antonio Ginsppp-'j Fehqo e 
("iiiohmo, Sdita¥0rìFdi(5P,Òi-.ola, Miiia 
i t i iovinm, luui possi kiiti di \buno, 
13» gì r iniiy, Antonio, Adele e Gin 
s/ppi e Taho^a eav Giuseppe poi id 
h i i h u i , I lamiio ! ui{,i il< ito I n p -
1 111 j poisihntf 01 \b ino Tode .chn i 
Vh 1 b.tla Mai a vi 1 va IJoi orni poosi 
d u ih P u l o i i , Idfiinui Air ,d( , f Man. , 
i» l ì iivt l i u t i , ( iiiloti 1 Aiidica, 

1 (iou Unm 1 1* m i ito Boi pili 1 ui^i 
mii jii5.,nlcnli di Ab Hi» 1 domu doli 

i. Il i ( Piolo ì m'iti T\) a coi mai i t . 
*• 1 d > i \ l i V 1117111, T i i t s t i A l d p \ i i ' 

S i i rd lU, i n n o P ie t r i p iss , di Abano, 
lui \ Coi.siiu! A uomo p u so e IIQU 
(ji ino 1 Giovali a I m r i e ViluiU 
Mani i 1 Fhsubula pò sid di Pndovi, 
\ I n Abbonilo possidente di A b m , 
\ n u b i c u tiff E mlio 1 avvoe.ni lav 
Gm. ipp i , Velami in„ t OMI 1 id i m 
i o pushiduile di P doni, Z m m \nii i  
u l i v i A>.to!(i p /amimi L 11̂ ,1 pò si 1 
di Abano, p 7 s n ( m ssi | u r i e t 
ni n i 1 ( I (Jiiisei pi e 11 R d> I ti I o -
Md im It Piilui I, I h ho il. >{i<Uii 
i l i i e u l u i o n conti iiliìiie ti iiipmi 1 
^loui biivianiliiuli ti I le min di <> s 
Sulla „ionii, ed in lue li ho ciiat , 
( iirt li Clio, ) comnanie avuiitl il li 
1 ihninlo Civile e P inb di 1 » lovi., 
Il niiicnza dd gtonm trcnla iiiaiyo ] 

V Ole 10 ant p u ivi in loi contsslo 
o lif, tnmn tnulniiiaciH s m 1 il du iiiue 
t gin ii( iif i 1 ei minuti 10 m ili III 1 i c 
sliiziu 11 sud tpiti in aiiiui t luidila Hs-iii 
a di <aii>, dnnil i i t i h ^ | i s i i sui 1 di 
ÌLf,n( , cond iiin li gli 0|iponi nti Ole 
'.pi-.p InlUi d d giiili/i() p (Olii s u n t i 

& d p sitino in Cmc l iuia 

1 il m un i Ito n e l s i i J d p u i c n i a l o i a , 

2 e p a 111 piiiica ! Ilo si ilo pati i 
m m u d e d d O ut fico ''Ahano , 

t e ilihe lo teli \ „en / i a d ih h i -
poble 11 n^inii l l dell riiipo%tu di a M , 

1 ei itihcalo nii 1 u n di 
( opn d Ih piies nu da im flin nta 

h) iioub Ita 1 unti li aopi lutali n u -
di Hill lusi I zione nel fo{,ho udici ih dell i 
PI Istlnia 

U l o u i , 1 g p o m o 1892 

P Ci Lodov co 0 iniio 

pono di are 8,3fl rend. Pen"! I S,70 
ca impombil!' 806,3E5 Tributo dirotto 
vcrflo lo Stalo L 101 l(ì 

})) Di t t i ipduBclii YittoriQ-Eminuoip 
fn Carlo 0 Luise Flisn di J odoMCo «8U-
frnttiittn t e m p o n u d e Dominio Ns?!!)-
nftlo proprietario 

Argtim prativo ai raipp n. 4579 t cd 
di M8 4,60 remi cenG £ i , a a T r i 
buto diretto Toiao lo Sttto h 0,30 

Dalla CinrcUnrla del iiibuiialo C I 
TI!* e Fonale 

Bete, 14 genniio 189^ 
Il Cancelliere 

Pruaoifaiii 

Un 1 ^ iialu vedovi LigUi v Bulleltl 

(337) 
NOTA PER AUMFNIO DI SFSIO 

Con Sentina i 12 corr rogistr^ìta in 
Este nel 14 incEe stesso al 11 208 con 
L 1,00, noi giudizio di esproprnziono 
di CUI il bmdo 1 BO\embre 1891 ti i 
Do Podi Teresa fn trancesco vedova 
Breesan di Pidova 0 ledosohi Vittorio 
Emanuele fu Cailo di Venezia flebitoro, 
LuibB Lodovico fu Vincenzo rappieson-
tante la minore sua fighi Elisa cointe 
teressato nelF osecuzioDo e Mirehctt i 
Cetare di Varese intervenuto in lite, oa 
scudo stati deliberati 1 boni sottode-
scn t l ì ul signor Altieri Carlo fu Anto 
mo di Monselice per i l prezzo di L i 
re 133b0 

Si avvisa 
eho il terniiao utile a fir ri i imento 
del soete al prezzo di \endita suddUto 
a Bonsi d d l ' a r t C80 Cod Vroc Civ 
scade nel giorno 27 gennaio 1892 col 
ror , jno d'uffiuo 

Descn/ione dei beni 
In Comune Ginisuino di Monselice 
u) Ditta lodesLhi Vittorio-KinaTiuele 

fa Cario e Luise L lua di Lodovico map 
pale n 411 erto, 4 U ' u s a , i U " bar 
thessa, 1)184, b l 8 3 magazzini da la~-
gnimo 0 Lihd, del l i superlìcie pel t e r -

(338) 
AVVISO 1) \hl i. MSCALIi: 

di boni immobili 

L'Esattore doli imposte diretto dU Di 
stretto di Monselice fa pubblio iraeato 
noto elio proeso la l ì Pre tur i Manda-
raCntilo diMonsohce n d giorno 8 feb
braio 1892 alle oro 0 m t i v r i luogo 
Pasta dogli immobili fcottodCBentti nei 
modi 0 formo &t ibilito dalla loi^ge 20 a 
prilo 1871 sene II e r e h t n o luodifiet!-
zioni sulla riscossione ddlo imposte. 

Beni da stiliaalirsi 
1 Comune di Monaolieo di ragione 

delle ditto R o c u Angolo fu Antonio e 
R0CC1 Anni 0 Oittorini fu Antonio e 
consorti Livello Coletti Sanfma m a r i 
t i t i / i l io , i l mappile n 1108 aiatono, 
arborato vitato della supcrilut di pei 
tiche ponsuine 1,113 cidli rendita (h 
L b9,GG confini s tr ida \ec,clua di R o -
>igo mippah 1370, 37, 1406, 3407, 
356'» valore dotcrrnmito i h ggo L i 
re 794,96 

2 Detto Comune di ragiono della 
d i t t i Ballorm binseppe fu Luigi 0 Gemo 
Imelda Luigi r- f r i td lvo sorella di O i t -
tertno e Girli Anni iisufr al aiappaìo 
449 casa col reddifo di L 'Ml^^tQ con 
fini col mipp 448,4b2 s t u d i comun ilo 
su i r irgino del vaioro detornuii ito n 
logge L (8b(.,2b 

3 Comune di Boati di ngiono dell i 
ditta Wi lh i t Girohmo fu Nieola 0 W J I -
l i n Giacomo k Domenico l ivellano "Wan 
Mellingen, a lmippi l i ' 281 casi colonica 
2084 1 irgjno pralivo di pertiche cen -
bUirio 0,bl) colla i cndi t i tomplessivi 
di L b,0 ) conlma s t n d i sul Imma 
Adif,e ò mipp 2081 , 1227, lUi valori* 
doienuuiato a legge L 77 b2 

4 Comune di Stm^hcl l i di ngtonc 
de lh d i t t i Aggio lurdimndo fratelli t 
Borollo qu i Muco e coB^'orti IivcU n 
Ceilinin Domenico,, il m'-pp 537 a i -
gine prativo di p i r t 0,b1 colli le i i -
d i t t li l ,b2 >aloie dett inunito a leg^Q 
L 13,48 confini mapp ih Ì3G, Sumis 
Gor/on, mipp 441 

E! Comune di Stmghell i di ngioni 
della d i t t i B i n e r ò Domenico e Bar 
bar i q m Giuseppe 0 consorti l ivel lo u 
Miohitìh contessi JFlcna i l imppalo 79 
antoi. 10 irboiato v itato di poiticìiO' 
cons 1,27 collii renditi ìi 1 ilù^a-^ 
loie determinato 1 logge L 71,0b con
imi 4b9, 2722 napp 80, 8b, 2730 

b Ditto Coii'uno di nf'ton^ dcUi 
d i t t i d v i s t r o Anni q m Smto liv«Uo 
1 Miuhiel (onta Mibsinaìiano 0 ÌHt-
ghoriti , i l mapp 1 7 U c ih i coionita 
pf,rtieho ccnsuine 0 IG r i n d i t i L 4,3'* 
(onlmj COI mipp ' l i iubO MM» vilar 
di toimimto 1 lpi,gp L o > 2 ! 

7 Comuni) di S t m d t d i a d M^^UMIE, 
V mm ij ii« Viannzo e umsoi t i Iiv ìlo 
i SViu Hdhn^en lontiwsi A d d i m i i ' 
iiupp I9C7 eâ â eoloiiie i di jìortiijbe 
con&uirie 0 24 ioli i lendi l i di [ 5,78 
tonimi toi mippiì i 9 7 ) ')7b, 2011 , 
19b9 del valore detoumnito i Ic^gt di 
L 102,14 

8 Comune di S h n d i d U di ragione 
de lh d i t t i M'utto Fbl l ignni fn V i n 
c e n t e Miotto Fili, ibbtt i q in (riov inni 
!Btttiati e Coutarui P iudan / i livellali 
a Michiel conti Masiiiniluno e M11-
ghcnta q m Tommaso al iinpp n 2900-
a n t o u o irborato it i to di portìcJio-
censuuio l,Gl co l l i r end i t i di L ^ ,71 
confini ol mipp ile 2001 '^trad^ camu-
naio 0 lOJ l del valoio diti minato i 
lofcge L 1!1,G7 

9 Comun di S t n g h d l a di ragione 
de lh d i t t i l 'at,nii Luigi Antonio e Go 
lolimo di Gioì inni l u d i a r i a C c n t i -
nin Domenieo, al mapp ile 24fi1 b a i a -
tono arbonto vitato ili peiticlio t e n -
suirto G b ì colli ronditi di L 92,20 
coufli.i col anppalo 2409 0 btrida eo -
munalc 25G9a \ doro dcteiminato a 
legge L 284.64 

10 Comune di Stinghelt i di nscione 
de lh d i t t i Ptstoio V i t t o m ed Éii&* 
fu iLugeiiio 0 Bjdon foresi di Giuseppi) 
l i v e l h n Mcloilini ForUii al mapp de 
2049 i aratorio arboiato vitato della 
superficie di peitichft eousuino 1,30 
colla rendit i di I 4,42 v iloro deter
minato i leggo L bG,G7 umdni oof 
mipp 111 2 2 i 9 b 221)0 220S 72 

l i Comnno di Stangbclla diragiOLtì 
della d i t t i Yirouesa Giovmui q m P l a 
cido l ivel l ino a W m Mdlingm con 
tossi Lvclini, i l mippilo 933 iratoiio 
i i bon to vitilo de lh supcifiuo di per 
tiche (oneuarie 1,12 colli rendit i di 
L b 98 viloro d i tu in in i lo 1 legge 
L 7G,67 confini n mapp )17, 91G 
fiume (rorzone, nnpp itìu, 191 192 

L' iggiudu isione verrà fatta 11 rai-
gliori otìerenti lo ofltitc de mo us&ei^ 
g inn t i to d i un deposito del 5 p Oidi 
dol valore sopra indicito di cnscun 
lotto od il deliboritirm dovili esboftaie 
Piutiero proz/;o nei t r j giorni bueccb 
givi iflagguidicaziouo 0 p i g n e tutte lo 
spinse d ' is ta e di rtgistio 

And indo deseito U piiiiio esperi 
mento ne EegHir\ un seeoiulo 0 1 > fob-
inaio ed al easo un teizo nel 2S sue— 
coasno nel luo^o ed or i suintlicata 

D1IV Esattoro Conaurzialo di Mon-
selice 

Mona''lico t i di ciubre 1891 
P u rLsj t tore 

Grossi 

l ! U t \ l \ fOlUilGC 

NI ! iiviMi (1 hln Ihi de ddlTsiHoi 
( n min de (h 1' dnv 1 pnidiln ito n l 1 0 -
g 10 II 5 . li 1 l i , . ! un m 1011 enip, 11 
hmìi del Cu i timo, appo I i m wh <•• 
all'iiwiso stesso, dtvt ls^,M( It t t i K a -
zstlo lasiQ iii/idn Mini snO luhU 
tomi VI iim I noni ini Hi slmiinln 

p < i ( l u \ u , l b 0 2 l ' i p . S . i c c h a t t o 
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